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Art. 1 - Informazioni generali  

La Regione Sardegna, con la Legge regionale n. 22 del 23 luglio 2020,  in particolare con i commi 2 e 3 dell’art. 

11, al fine di salvaguardare il patrimonio pluriennale di competenze professionali del sistema imprenditoriale 

e dei lavoratori della Sardegna, finanzia l’attivazione di percorsi formativi necessari al sistema socioeconomico 

sardo per affrontare le difficoltà generate dall'emergenza epidemiologica da Covid-19. Nello specifico, ha 

inteso rafforzare le competenze dei lavoratori in ambiti particolarmente utili a fronteggiare l’emergenza socio-

sanitaria, come lo sviluppo delle competenze digitali e digitalizzazione, organizzazione del lavoro e lavoro 

agile, salute e sicurezza sul lavoro, e quelle dei settori che hanno un elevato potenziale di sviluppo come la 

green e blue economy, l’economia circolare e l’hospitality management. Questi settori sono in parte compresi 

nella Strategia di specializzazione intelligente della Regione Sardegna e sono già stati oggetto della 

programmazione europea 2014-20201.  

La D.G.R. n. 43/12 dell’1.9.2015 (“Condizionalità ex-ante –POR FESR 2014-2020. Indirizzi per la definizione 

della Strategia di Specializzazione Intelligente della Sardegna e della sua governance”) ha sviluppato in  

particolare il concetto di “bioeconomia” definendolo come “l’utilizzo sostenibile delle risorse disponibili al fine 

di rendere maggiormente efficace lo sviluppo dei temi dell’energia, delle bioproduzioni e delle produzioni 

agricole e agroindustriali e della bioedilizia, in un’ottica di economia circolare, e sostenendo i processi di 

sviluppo della chimica verde e dell’industria green”. 

In continuità col Programma Regionale di Sviluppo 2014-2019 della Sardegna, in cui la valorizzazione del 

capitale umano, l’innovazione e la specializzazione del tessuto produttivo venivano considerate come  

opportunità per realizzare occupazione stabile e sostenibile, il Programma Regionale di Sviluppo 2020-2024, 

definito in concomitanza con la fase di determinazione del nuovo quadro di riferimento comunitario per la 

programmazione delle politiche di coesione 2021-2027, è “caratterizzato dalla innovazione e dalla ricerca in 

attuazione della Strategia di Specializzazione Intelligente (S3). Quest'ultima assumerà un ruolo fondamentale 

anche nella futura programmazione per creare sviluppo e occupazione, valorizzando le risorse e le 

competenze presenti in Sardegna, governando il processo e l'orientamento delle politiche in chiave di sviluppo 

sostenibile in una visione unitaria delle interrelazioni ambientali, sociali ed economiche e mettendo a valore le 

risorse identitarie delle comunità. In particolare, il filo conduttore del percorso sarà orientato alla promozione 

di una trasformazione economica e intelligente, alla promozione di una transizione verso un'energia pulita ed 

equa, di investimenti verdi e blu, dell'economia circolare, dell'adattamento ai cambiamenti climatici e della 

gestione e prevenzione dei rischi; ad un'Europa più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità e della 

connettività regionale alle TIC2; ad un'Europa più sociale attraverso l'attuazione del pilastro europeo dei diritti 

sociali; ad un'Europa più vicina ai cittadini attraverso la promozione dello sviluppo sostenibile e integrato delle 

zone urbane, rurali e costiere e delle iniziative locali3”.  

Obiettivo della Regione Sardegna è il consolidamento dell’identità professionale sarda attraverso il 

rafforzamento delle competenze e delle professionalità indirizzate alla creazione di posti di lavoro, dando 

particolare attenzione all’economia circolare (Ambiente/Clima/Bioeconomia/Energia) per supportare il 

passaggio verso un’economia più verde. 

Il Programma Regionale di Sviluppo 2020-2024 si raccorda con il nuovo strumento economico per la ripresa 

europea Next Generation EU che ha tra gli obiettivi di investimento urgenti la transizione verde e digitale, 

ritenuti fondamentali per la prosperità del futuro europeo. 

 
1Avviso pubblico “Attività Integrate per l’empowerment, la Formazione Professionale, la Certificazione Delle Competenze, 

l’accompagnamento al lavoro, la promozione di nuova imprenditorialità, la mobilità transnazionale negli ambiti della Green & Blue 
Economy. Approvato con Determinazione n.764 prot. n. 11377 del 14/04/2016. 
2 Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione. 
3 D.G.R. n. 9/15 del 5.03.2020. Programma Regionale di Sviluppo (PRS) 2020-2024. 
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La digital transformation e l’economia green stanno svolgendo un’azione combinata nel trasformare 

fortemente il mercato del lavoro e nel definire i fabbisogni occupazionali dei vari settori economici con una 

prospettiva di ricaduta importante sui livelli di occupazione. La richiesta di competenze green con la diffusione 

di sistemi di produzione ecosostenibili e la ricerca di competenze digitali, non più legate solo alle aree funzionali 

tecniche ma variamente estese anche alle altre, sono rappresentative, appunto, del mercato che cambia e 

della necessità di rafforzamento di competenze e professionalità specifiche.   

In questo quadro di sostenibilità, economica e ambientale, si inserisce anche il turismo consapevole e 

responsabile, rappresentativo di un mercato che necessita di competenze sempre più specialistiche, che  

declinato nelle sue diverse articolazioni risulta essere da traino per i settori ad esso correlati ed è in grado di 

creare importanti sinergie con il digitale e l’informazione. 

I medesimi obiettivi che la Regione intende perseguire attraverso il finanziamento dei percorsi formativi 

proposti con il presente Avviso, sono contenuti anche all’interno della strategia internazionale di sviluppo 

sostenibile promossa dalle Nazioni Unite nota come Agenda 2030 (o Sustainable Development Goals – SDG) 

sottoscritta il 25 settembre 2015 da 193 paesi, compresa l’Italia, e richiamata all’interno dei documenti di 

programmazione comunitaria in corso di definizione per il settennio 2021-2027. 

Tale documento inquadra le sfide comuni che i paesi si sono impegnati ad affrontare, suddividendole per 

Obiettivi specifici (Goals). Il presente Avviso concorre, in particolare, al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

Obiettivo 4 – Educazione paritaria e di qualità: promuovere un'educazione di qualità, inclusiva e paritaria e 

garantire opportunità di apprendimento permanente per tutti; 

Obiettivo 5 – Parità di genere: raggiungere la parità di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze; 

Obiettivo 8 – Lavoro dignitoso e crescita economica: promuovere una crescita economica inclusiva, sostenuta 

e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva e un lavoro dignitoso per tutti. 

Inoltre, gli ambiti formativi proposti contengono al proprio interno le tematiche tipiche di altri Goals di Agenda 

2030, tra i quali “Acqua pulita e servizi igienico-sanitari”, “Energia pulita e accessibile” e “Città e comunità 

sostenibili”. 

Gli interventi formativi collegati al presente Avviso, rivolti a disoccupati, saranno quindi diretti all’acquisizione, 

rafforzamento e/o riallineamento di competenze, al fine di contrastare la crisi occupazionale e supportare 

l’inserimento lavorativo dei destinatari. 

In coerenza con quanto avviato con la programmazione 2014-2020 ed a completamento dell’offerta formativa 

caratterizzata da percorsi di breve durata (es. percorsi formativi a valere sull’Avviso pubblico per costituzione 

dell’offerta formativa nell’ambito del programma pluriennale di interventi per lo sviluppo dell’occupabilità in 

Sardegna TVB Sardegna lavoro - voucher formativi per disoccupati finanziati con risorse POR FSE 2014-

20204) si inserisce il presente Avviso, che si propone di rafforzare le competenze professionali che possono 

contribuire alla creazione di posti di lavoro per favorire un maggiore ed armonico sviluppo del sistema 

economico sardo mediante la formazione di specifici profili di qualificazione di livello elevato (EQF 5 o 

superiori) attraverso diverse linee di intervento, dalla green e blue economy all’economia circolare, dallo 

sviluppo delle competenze digitali e digitalizzazione all’hospitality management, in un’ottica di transizione 

verso la trasformazione digitale e di riconversione in chiave sostenibile del sistema produttivo. 

Glossario 

RAS Regione Autonoma della Sardegna 

RdA Responsabile di Azione: Dirigente responsabile dell’attuazione delle azioni previste dal 

Programma Operativo – Direttore del Servizio Attuazione delle Politiche per i Cittadini   

 
4 Approvato con Determinazione n. 3749 prot. n. 40312 del 15/10/2019. 
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LLGG Linee Guida per la gestione e la rendicontazione delle Operazioni a valere sul presente 

Avviso  

RRPQ - Repertorio Repertorio Regionale dei Profili di Qualificazione 

PQ Profilo di Qualificazione 

EQF 
European Qualifications Framework - Quadro europeo delle qualifiche e dei titoli per 

l'apprendimento permanente  

NQF National Qualification Framework - Quadro di riferimento nazionale delle qualifiche  

QNQR Quadro Nazionale delle Qualificazioni Regionali 

UC 

Unità di Competenza (ADA-Area di Attività) - poiché ai sensi della DGR 33/9 del 30/06/2015 

all. A, nel RRPQ ad ad ogni ADA corrisponde una ed una sola Unità di competenza e 

viceversa, si sceglie nel presente Avviso di utilizzare esclusivamente la dicitura UC = Unità 

di Competenza 

WBL Work Based Learning (Apprendimento nei contesti lavorativi) 

FaD Formazione a Distanza 

DGR Deliberazione di Giunta Regionale 

Servizio Banche Dati Servizio Banche Dati, Controlli, Valutazioni e Vigilanza 

AF Agenzia/e Formativa/e 

AFS Agenzia Formativa Singola  

RT Raggruppamento Temporaneo 

RST Raggruppamento StrategicoTemporaneo 

Accreditamento Sistema Regionale di Accreditamento delle Agenzie e delle sedi formative ex D.G.R. del 

22.02.2005 n. 7/10 e Decreto Assessoriale n. 10/05 del 12.04.2005; D.M. 166 del 25.05.2001 

(Definizione dell'Accreditamento). 

Destinatari Soggetti in possesso dei requisiti previsti dall’art. 5 del presente Avviso 

Proponente/i Soggetto/i che presenta/no la proposta progettuale sulla base di quanto definito nell’Avviso 

pubblico 

Beneficiario Agenzia Formativa Singola (AFS) o Raggruppamento Temporaneo (RT) o Raggruppamento 

Strategico Temporaneo (RST) ammessa/o a finanziamento 

DCT Dossier di Candidatura Telematico 

Giorni lavorativi Giorni feriali escluse festività di calendario e programmate dall’Amministrazione regionale 

UCS Unità di Costo Standard 

FSE Fondo Sociale Europeo 

Fondi SIE Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

AdA Autorità di Audit  

AdC Autorità di Certificazione 

TFUE  Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 

GDPR-RGPD 

General Data Protection Regulation (GDPR) - Regolamento Generale sulla Protezione dei 

Dati (RGPD)  

Regolamento UE 2016/679 del Parlamento e del Consiglio del 27 aprile 2016 sulla 

protezione dei dati personali 

SIL Sardegna/SIL Sistema Informativo del Lavoro e della Formazione in Sardegna 

BURAS Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna 

Vademecum  Vademecum per l’Operatore POR Sardegna FSE 2014-2020 Versione 1.0 - Giugno 2018 

ICT/TIC 
Information and Communication Technology/Tecnologie dell'Informazione e della 

Comunicazione 

Art. 2 - Oggetto dell’Avviso  

Con il presente Avviso, la Regione Autonoma della Sardegna, in conformità alle indicazioni della Legge 

Regionale di cui al precedente art.1, e alla DGR del 24 settembre 2020, n. 47/60, intende realizzare un’offerta 

di percorsi formativi finalizzati all’acquisizione di una qualificazione regionale nell’ambito dei profili presenti nel 

vigente Repertorio Regionale dei Profili di Qualificazione (RRPQ) di livello EQF 5 o superiore, indicati nell’art. 

9 del presente Avviso, a favore dei destinatari di cui all’art. 5. 
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Il presente Avviso, pertanto, si propone di rafforzare le competenze professionali di specifici profili di 

qualificazione attraverso diverse linee di intervento: green e blue economy, economia circolare, sviluppo delle 

competenze digitali e digitalizzazione, hospitality management, per soddisfare l’esigenza di cambiamento che 

sta investendo il mondo del lavoro e che richiede competenze ed abilità sempre più specifiche in ambito 

“green” e digitale. 

Inoltre il presente Avviso è predisposto nel rispetto delle disposizioni di cui all’ art. 7 della L.R. del 23 luglio 

2020, n. 22 “Accelerazione e snellimento delle procedure” in conformità con quanto previsto dall'articolo 264 

del decreto legge n. 34 del 2020, in cui, al fine di imprimere la massima accelerazione all'attuazione delle 

misure previste dalla presente legge a favore dei lavoratori e delle imprese in relazione all'emergenza da 

Covid-19, l'Amministrazione regionale adotta ogni determinazione utile all'adeguamento, modifica e 

semplificazione dei relativi procedimenti amministrativi di attuazione e alla rimozione di ogni ostacolo 

burocratico. 

Art. 3 - Principi orizzontali 

Il presente Avviso, nel rispetto dell’art. 7 del Reg. UE n. 1303/20135, persegue il principio di promozione della 

parità tra uomini e donne e di non discriminazione, da applicare in tutte le fasi della preparazione e 

dell’esecuzione delle attività. Dovranno, pertanto, essere previsti adeguati elementi di flessibilità 

nell’erogazione dei percorsi formativi proposti, in grado di consentire lo sviluppo di competenze e di iniziative 

che favoriscano condizioni paritarie nell’accessibilità e nella partecipazione a tutti i potenziali destinatari, con 

particolare attenzione per i soggetti in condizione di vulnerabilità. A tal fine, l’Avviso promuove l’adozione delle 

azioni necessarie per prevenire qualsiasi discriminazione fondata su sesso, razza o origine etnica, religione o 

convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale durante la sua preparazione ed esecuzione. 

L’Avviso, infine, persegue il principio dello sviluppo sostenibile e della preservazione e tutela della 

qualità dell'ambiente, conformemente agli artt. 11 e 191, paragrafo 1, del Trattato sul Funzionamento 

dell’Unione Europea, in particolare per ciò che concerne i percorsi formativi di certificazione dei Profili di 

Qualificazione oggetto del presente Avviso. 

Art. 4 - Risorse finanziarie 

Le Operazioni di cui al presente Avviso sono finanziate con le risorse assegnate dalla DGR del 24 settembre 

2020, n. 47/60 “Criteri e modalità di attuazione degli interventi di cui ai commi 2 e 3, lett. b, art. 11 della Legge 

regionale 23 luglio 2020, n. 22 “Legge quadro sulle azioni di sostegno al sistema economico della Sardegna 

e a salvaguardia del lavoro a seguito dell'emergenza epidemiologica da Covid-19”. 

Con riferimento alla “Realizzazione di un piano per l’attivazione di percorsi di formazione a favore dei 

disoccupati” di cui alla lett. b), comma 3, art. 11 della L.R. 22/2020, è stanziato l’importo complessivo di € 

4.000.000,00, ripartito come specificato nella seguente tabella: 

 

Tabella 1 – Dotazione finanziaria 

Descrizi-ne linee di intervento 
Esercizio finanziario 2020 

(€) 

Esercizio finanziario 2021 

(€) 

a) Green e Blue Economy 375.000,00 625.000,00 

b) Sviluppo competenze digitali e 
digitalizzazione 

375.000,00 625.000,00 

 
5 Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo 

di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, pubblicato nella G.U.U.E. 20 
dicembre 2013, n L 347. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32013R1303&from=it
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c) Economia circolare  375.000,00 625.000,00 

d) Hospitality management 375.000,00 625.000,00 

Totale risorse per esercizio finanziario 1.500.000,00 2.500.000,00 

Totale risorse Avviso 4.000.000,00 

 

L’intervento è in linea con gli obiettivi del POR FSE 2014-2020 della Regione Sardegna e in particolare con 

l’Asse I “Occupabilità”, obiettivo specifico 8.5, linea di azione 8.5.1: pertanto le operazioni che verranno 

approvate in riferimento al presente Avviso potranno essere finanziate in overbooking a valere sulle risorse di 

cui al Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 a sostegno dell’indice di 

realizzazione del Programma. 

4.1 Opzioni di semplificazione per la determinazione del costo dei singoli percorsi  

Il presente Avviso prevede il ricorso alle opzioni di costi semplificati di cui all’art. 14 comma 1 del Regolamento 

(UE) n. 1304/2013. In particolare, al fine di garantire standard qualitativi alle varie opzioni di costo, sia per la 

semplificazione degli adempimenti da parte dei Soggetti che gestiscono i singoli percorsi formativi, sia per 

rendere maggiormente trasparenti gli interventi, riducendo gli oneri amministrativi e di monitoraggio finanziario 

a vantaggio di un maggior orientamento al risultato, si farà ricorso all’uso delle unità di costo standard definite 

nell’allegato VI del Regolamento Delegato (UE) 2017/2016 della Commissione del 29 agosto 2017 per il 

finanziamento delle Misure 2.A, 2.B, 4.A, 4.C e 7.1 del programma operativo nazionale “Iniziativa a favore 

dell'occupazione giovanile” (2014IT05M9OP001) e operazioni simili, quali quelle oggetto del presente avviso. 

Nel rispetto di quanto previsto dalla DGR del 24 settembre 2020, n. 47/60, l’art. 8.3 del presente Avviso 

prevede un monte ore non inferiore al 30% destinato all’apprendimento nei contesti lavorativi reali (WBL). In 

particolare, vista l’intensità delle attività di formazione nei contesti lavorativi (almeno il 30%) rispetto alla durata 

complessiva dei percorsi, le UCS ora/corso applicate al presente Avviso sono le seguenti: 

• UCS ora/corso € 117,00 (fascia B) o € 146,25 (fascia A) per le attività non in azienda; 

• UCS ora/corso € 73,13 per le attività svolte in azienda (WBL); 

• UCS ora/allievo: € 0,80; 

Ai destinatari del presente Avviso è riconosciuta un’indennità di frequenza pari a € 2,00/ora e un’ulteriore 

indennità parametrata all’indennità di frequenza e al tempo medio di viaggio calcolato sul sito  

www.viamichelin.it come previsto dal Vademecum 1.06, conformemente a quanto disposto con nota del 

Direttore Generale n. 43780 del 20.10.2020. 

L’indennità di frequenza sarà erogata con le seguenti modalità: 

➢ 70% con cadenza mensile solo nel caso in cui il destinatario abbia frequentato almeno l’80% delle ore 

previste nel mese di riferimento; 

➢ il restante importo a saldo relativo ad ogni mensilità sarà erogato solo nel caso in cui il destinatario superi 

l’esame di certificazione delle competenze. 

Il valore delle attività formative è determinato secondo la formula seguente:  

• per le attività in aula: (UCS ora/corso/fascia * tot h) + (€ 0,80 * tot h * tot allievi); 

• per le attività in azienda: (€ 73,13 * tot h) + (€ 0,80 * tot h * tot allievi). 

 
6 https://www.sardegnaprogrammazione.it/documenti/35_606_20180619155327.pdf 
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Gli importi massimi ammissibili a finanziamento per la singola Operazione sono riportati nella seguente 

Tabella: 

Tabella 2 - Importo massimo per singola Operazione 

Attività d'aula 

N. ore UCS (€)  Costo complessivo (€) 

420,00 146,25  61.425,00 

WBL 

N. ore UCS (€)  Costo complessivo (€) 

180,00 73,13  13.163,40 

Costo ora allievo 

N. ore UCS (€) N. destinatari Costo complessivo (€) 

600 0,80 15 7.200,00 

Indennità frequenza 

N. ore Destinatari €/ora Costo complessivo (€) 

600 15 2,00 18.000,00 

Indennità viaggio 

N. giorni Destinatari €/giorno Costo complessivo (€) 

1207 15 6,00 10.800,00 

Costo complessivo percorso formativo 110.588,40 

Ulteriori indicazioni in merito alla combinazione di tabelle standard di costo unitario e alle componenti indennità 

di frequenza e indennità di viaggio saranno riportate nelle Linee guida per la gestione e la rendicontazione 

delle Operazioni di prossima pubblicazione.  

Art. 5 - Destinatari 

L’offerta formativa di cui al presente Avviso è rivolta esclusivamente a destinatari in possesso dei seguenti 

requisiti: 

• aver compiuto il 18° anno di età; 

• essere residenti o domiciliati nella Regione Sardegna; 

• essere disoccupati8 in possesso della attestazione “Dichiarazione di Immediata Disponibilità” (DID) 

con data antecedente all’inoltro della domanda di partecipazione; 

• non essere, al momento della pubblicazione dell’Avviso di selezione da parte dell’Agenzia formativa, 

destinatario di altri percorsi formativi, fatta eccezione per i percorsi brevi per la certificazione di una o 

 
7 E’ stata ipotizzata una media di 5 ore al giorno (600/5=120). 
8 Ai sensi del combinato disposto dell’art. 19 del D.Lgs. n. 150/2015 e dell’art. 4, comma 15-quater del D.L. n. 4/2019. 
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due competenze di cui all’Avviso approvato con Determinazione n. 3749 prot. n. 40312 del 

15/10/2019; 

• avere un titolo di studio adeguato all’accesso al percorso formativo che non potrà essere inferiore al 

livello immediatamente precedente a quello in uscita del profilo9. 

Nella proposta progettuale dovranno essere specificati i requisiti di ammissione dei destinatari e gli elementi 

per la loro selezione (modalità e termini per la presentazione delle domande, procedura di selezione, forme di 

pubblicità della selezione, pubblicazione delle graduatorie), che dovranno essere comunque conformi ai 

principi di obiettività, trasparenza e par condicio. 

5.1 – Eventuali ulteriori requisiti specifici 

In relazione al Profilo di Qualificazione dell’RRPQ oggetto del percorso formativo, potranno essere richiesti 

ulteriori requisiti d’ingresso coerenti con il profilo in uscita. In particolare, potranno essere previsti requisiti 

aggiuntivi come il possesso di competenze attinenti al medesimo ambito/settore professionale dello specifico 

profilo di qualificazione o di comprovata esperienza professionale nel medesimo settore di riferimento. 

Art. 6 - Proponenti 

Possono presentare proposte progettuali per la definizione dell’offerta formativa di cui al presente Avviso le 

Agenzie formative che, alla data di presentazione del Dossier di Candidatura Telematico, dichiarino il possesso 

dei requisiti di seguito specificati: 

6.1 - Requisiti soggettivi dei Proponenti (Agenzie Formative) 

1. essere accreditate in Sardegna e, pertanto, regolarmente iscritte nell’elenco regionale dei “Soggetti abilitati 

a proporre e realizzare interventi di formazione professionale”, Macro-tipologia B, ai sensi del sistema 

regionale di accreditamento di cui alla D.G.R. n.7/10 del 22.2.2005 “Decreto del Ministero del Lavoro del 

25.05.2001 n.166 - Indirizzi generali sulle modalità di accreditamento dei soggetti ammessi al 

finanziamento di progetti formativi finanziati con risorse pubbliche” e relative disposizioni attuative, senza 

vincolo di partecipazione in RT nel caso di partecipazione in forma singola o in qualità di mandataria di RT; 

2. non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli artt. 25-30 del Decreto 

legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 

novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del lavoro territorialmente 

competente; 

3. osservare ed applicare integralmente il trattamento economico e normativo previsto dal Contratto Collettivo 

Nazionale del Lavoro; 

4. non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e tasse e dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 

cui sono stabiliti; 

5. essere in regola con le norme della legge n. 68/99 in materia di inserimento al lavoro dei disabili o, in 

alternativa, non siano soggetti alle norme di cui alla legge n. 68/99 in materia di inserimento al lavoro dei 

disabili; 

6. non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di concordato preventivo e in qualsiasi altra situazione 

equivalente secondo la legislazione del proprio Stato, ovvero non abbiano in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni; 

7. non sussistere cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del 

medesimo decreto; 

 
9 A titolo esemplificativo, se il profilo in uscita è EQF n, il titolo d'accesso in entrata dovrà essere EQF non inferiore a n-1. Quindi, ad es., 

per profili di qualificazione EQF 5, il livello in ingresso dovrà essere EQF 4 (non escludendo comunque un livello uguale o superiore al 
livello in uscita). 



 

Pag. 11 di 71 
 

8. non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale e sociale stabilite dalla normativa, nazionale, europea e 

internazionale; 

9. non avere situazioni debitorie nei confronti dell’Amministrazione regionale in relazione alle quali non sia 

stata approvata la rateizzazione ai sensi della D.G.R. n. 8/42 del 19.02.2019 recante “Modifiche ed 

integrazioni alla disciplina in materia di recupero e riscossione dei crediti regionali contenuta nell’allegato 

1 alla D.G.R. n. 38/11 del 30.09.2014, nell’allegato alla D.G.R. n. 5/52 dell’11.2.2014 e nell’allegato alla 

D.G.R. n. 12/25 del 07.03.2017”; 

10. non aver commesso, in presenza di tali rateizzazioni, gravi inadempimenti, che possano comportare la 

decadenza dal beneficio della rateizzazione e l’applicazione delle relative sanzioni, secondo quanto 

previsto nell’ “Atto di indirizzo per la concessione di dilazioni di pagamento dei crediti regionali” (Allegato 3 

alla Delib.G.R. n. 8/42 del 19.02.2019); 

11. non aver concluso contratti di lavoro subordinato a autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi 

ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Regione, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di lavoro con l’Amministrazione regionale, nel rispetto del contenuto 

dell’articolo 53, comma 16-ter, del d.lgs del 2001, n. 165. 

6.2 – Requisiti delle persone munite di poteri di rappresentanza dei Proponenti  

Il legale rappresentante e i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del d.lgs. n. 50/2016 non devono essere stati 

condannati con sentenza passata in giudicato per qualsiasi reato che determini l’incapacità a contrarre con la 

P.A. 

6.3 – Dichiarazioni obbligatorie dei Proponenti  

1. essere a conoscenza della normativa che disciplina l’utilizzo dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

(fondi SIE) dell’Unione europea e delle pertinenti disposizioni di attuazione a livello nazionale e regionale, 

con particolare riferimento alle disposizioni relative al Fondo Sociale Europeo; 

2. accettare integralmente le disposizioni dell’Avviso in oggetto e dichiarare di essere consapevoli degli 

adempimenti richiesti, nessuno escluso; 

3. aver preso visione dell’Informativa per il trattamento dei dati personali - ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 

del Regolamento (UE) 2016/679 - Regolamento generale per la protezione dei dati personali (General Data 

Protection Regulation o GDPR). 

6.4 – Divieto di Pantouflage  

Il Proponente/Beneficiario non deve aver concluso contratti di lavoro subordinato e autonomo e, comunque, 

di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

della Regione, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro con l’Amministrazione regionale. 

Ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter del d.lgs. n. 165/2001 “i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione 

di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 

conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi conferiti”. 

Nel caso di accertamento del mancato rispetto della disposizione in argomento, precedentemente alla stipula 

della Convenzione, il Direttore del Servizio Attuazione delle Politiche per i Cittadini disporrà l’immediata 

esclusione del Proponente e la tempestiva comunicazione al Responsabile per la prevenzione della 

corruzione. 

Nel caso di accertamento del mancato rispetto della disposizione in argomento durante l’esecuzione del 

servizio, il Direttore del Servizio Attuazione delle Politiche per i Cittadini disporrà l’immediata sospensione dello 

stesso e l’avvio dell’azione in giudizio come previsto dalla Direttiva RPCT – Misura 4.4 del Piano Triennale per 

la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) 2020 – 2022. 

https://www.regione.sardegna.it/documenti/1_274_20140220180239.pdf
https://www.regione.sardegna.it/documenti/1_274_20140220180239.pdf
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Art. 7 - Modalità di partecipazione 

Le proposte dovranno essere formulate nel rispetto delle seguenti modalità di partecipazione: 

1. AFS: Agenzia formativa singola in possesso della richiamata tipologia di accreditamento senza il 

vincolo di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo10 (RT) agli Avvisi per il finanziamento 

pubblico di attività formative. 

2. RT avente la seguente composizione:  

2.1 una Agenzia formativa in possesso della richiamata tipologia di accreditamento senza il vincolo 

di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo11 (RT) agli Avvisi per il finanziamento pubblico di 

attività formative; 

2.2 una o più Agenzie formative in possesso della richiamata tipologia di accreditamento con il 

vincolo di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo12 (RT) agli Avvisi per il finanziamento 

pubblico di attività formative. 

3. RST avente la seguente composizione:  

3.1 almeno due Agenzie formative in possesso della richiamata tipologia di accreditamento senza il 

vincolo di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo13 (RT) agli Avvisi per il finanziamento 

pubblico di attività formative; 

3.2 una o più Agenzie formative in possesso della richiamata tipologia di accreditamento con il 

vincolo di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo14 (RT) agli Avvisi per il finanziamento 

pubblico di attività formative. 

I Proponenti dovranno necessariamente optare per una sola modalità di partecipazione secondo quanto 

illustrato nella seguente tabella: 

Tabella 3 – Tipologie di Proponenti  

Modalità di partecipazione Composizione 

Partecipazione in forma singola 

(AFS) 

Agenzia formativa singola accreditata in Sardegna, Macro-tipologia 

B, senza vincolo di partecipazione all’Avviso in RT. 

Partecipazione in 

Raggruppamento Temporaneo 

(RT) 

Una o più agenzie formative accreditate in Sardegna, Macro-

tipologia B, senza vincolo di partecipazione all’Avviso in RT.  

Una o più agenzie formative accreditate in Sardegna, Macro-

tipologia B, soggette al vincolo di partecipazione all’Avviso in RT. 

Partecipazione in 

Raggruppamento Temporaneo 

(RST) 

Almeno due agenzie formative accreditate in Sardegna, Macro-

tipologia B, senza vincolo di partecipazione all’Avviso in RT.  

Una o più agenzie formative accreditate in Sardegna, Macro-

tipologia B, soggette al vincolo di partecipazione all’Avviso in RT. 

Limiti di partecipazione per le Agenzie formative 

Le Agenzie formative che partecipano in forma singola non potranno partecipare in RT/RST. 

 
10 costituito o costituendo, ai sensi dell’art. 48, Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di operatori economici del Decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n. 50 
11 costituito o costituendo, ai sensi dell’art. 48, Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di operatori economici del Decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n. 50 
12 costituito o costituendo, ai sensi dell’art. 48, Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di operatori economici del Decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n. 50 
13 costituito o costituendo, ai sensi dell’art. 48, Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di operatori economici del Decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n. 50 
14 costituito o costituendo, ai sensi dell’art. 48, Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di operatori economici del Decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n. 50 



 

Pag. 13 di 71 
 

Le Agenzie formative potranno partecipare ad un solo RT/RST. 

7.1 – Disposizioni specifiche per la partecipazione in RT/ RST 

Le Agenzie Formative senza vincolo devono partecipare all’RT/RST con una quota finanziaria superiore al 

50% del finanziamento; la mandataria  deve partecipare all’RT/RST con la quota di maggioranza relativa ed è 

individuata quale unico responsabile della tenuta dei rapporti formali con l’Amministrazione regionale in 

relazione agli obblighi di cui al presente Avviso e viene individuata quale soggetto responsabile 

dell’Operazione ammessa a finanziamento; essa deve garantire la realizzazione di tutte le attività previste e 

sottoscrive, pertanto, la Convenzione di cui all’art. 15.3 del presente Avviso. 

La quota parte delle attività affidate ad Agenzie formative soggette a vincolo dovrà, pertanto, essere 

complessivamente inferiore al 50% della quota finanziaria del finanziamento. 

Art. 8 – Caratteristiche delle proposte progettuali  

Nel rispetto di quanto previsto dal presente Avviso, per supportare l’inserimento lavorativo dei destinatari 

individuati nell’art. 5 del presente Avviso, le singole proposte progettuali dovranno far riferimento alla 

realizzazione di percorsi formativi diretti al conseguimento di una professionalità specifica, finalizzati ad una 

certificazione che dimostri il presidio di tutte le UC componenti un intero Profilo di qualificazione di livello EQF 

5 o superiore. 

La partecipazione ad un percorso formativo deve garantire al singolo partecipante il conseguimento di un 

livello incrementale di competenze rispetto a quelle di cui è già in possesso, in base al principio di 

capitalizzazione delle acquisizioni, in cui da un livello di complessità di competenze posseduto in ingresso si 

passa, attraverso un percorso di apprendimento, ad un livello superiore di competenze in uscita. 

L’individuazione dei requisiti di accesso che i destinatari devono possedere all’inizio del percorso risulta 

essere, quindi, fondamentale per l’efficacia delle azioni formative e per il raggiungimento degli obiettivi di 

apprendimento previsti.  

Così come evidenziato all’art 5.1, il requisito d’ingresso definito in relazione al titolo di istruzione posseduto,  

può essere associato, qualora necessario per il successo dell’azione formativa, ad ulteriori requisiti aggiuntivi 

come il possesso di competenze attinenti al medesimo ambito/settore professionale dello specifico profilo di 

qualificazione o di comprovata esperienza professionale nel medesimo settore di riferimento.  

I percorsi formativi proposti dovranno essere realizzati entro un periodo di tempo complessivo non superiore 

a dodici mesi continuativi, compresa la certificazione del PQ, e dovranno avere una durata massima di 600 

ore. I medesimi saranno da definirsi, da parte del Proponente, in relazione alla specificità del profilo di 

qualificazione individuato. Le ore di formazione programmate dovranno basarsi sul principio del progressivo 

conseguimento di conoscenze e abilità per un armonico sviluppo delle competenze. Nella progettazione del 

percorso, i Proponenti potranno prevedere ore rivolte all’acquisizione/rafforzamento di una o più competenze 

chiave nella misura massima del 10% del monte ore complessivo, se ritenute necessarie al completamento 

formativo e utili all’esercizio delle competenze tecnico professionali.  

Nello specifico, le competenze chiave15 sono definite come una combinazione di conoscenze, abilità e 

atteggiamenti, in cui: 

- la conoscenza si compone di fatti e cifre, concetti, idee e teorie che sono già stabiliti e che forniscono le 

basi per comprendere un certo settore o argomento; 

- l’abilità è intesa come il sapere e l’essere capaci di eseguire processi ed applicare le conoscenze esistenti 

al fine di ottenere risultati; 

 
15 Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 “Ogni persona ha diritto a un’istruzione, a una formazione e a un apprendimento 

permanente di qualità e inclusivi, al fine di mantenere e acquisire competenze che consentono di partecipare pienamente alla società e 
di gestire con successo le transizioni nel mercato del lavoro”. 
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- gli atteggiamenti descrivono la disposizione e la mentalità per agire o reagire a idee, persone o situazioni. 

 

Le otto competenze chiave individuate dalla Raccomandazione del 201816 sono: 

1. competenza alfabetica funzionale; 

2. competenza multilinguistica; 

3. competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

4. competenza digitale; 

5. competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 

6. competenza in materia di cittadinanza; 

7. competenza imprenditoriale; 

8. competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

Ai fini del presente Avviso, coerentemente con i PQ individuati nella tabella 4 dell’art 9.2, le competenze chiave 

potranno essere individuate tra le seguenti: 

- competenza multilinguistica; 

- competenza digitale; 

- competenza imprenditoriale. 

La percentuale di assenza, ai fini dell’accesso alla certificazione del PQ, non potrà essere superiore al 20% 

per singola UC e con riferimento all’intero percorso formativo. 

Per la progettazione di percorsi formativi relativi a professioni regolamentate si rimanda anche alla relativa 

normativa di riferimento al fine di garantire il rispetto dei vincoli legati allo sviluppo della formazione e alle 

norme del settore specifico, anche qualora fossero restrittivi rispetto alle prescrizioni del presente Avviso. 

8.1 – Fabbisogni professionali del territorio 

Nel corso degli ultimi anni, così come riportato nell'art. 1, si è affermato l'orientamento alla trasformazione 

"eco-sostenibile" dell'economia attraverso il rinnovamento degli ambiti produttivi in chiave "green" 

promuovendo un nuovo concetto di economia che oltre a rispettare i limiti di resilienza ambientale è finalizzato 

ad apportare nuove opportunità di crescita e sviluppo sostenibile. Si tratta di una transizione dove il modello 

classico di economia lineare (estrai-produci-usa-getta) lascia il posto al nuovo modello di economia circolare 

basato sulla gestione efficiente delle risorse. 

Tra gli altri settori oggetto di rinnovamento, quelli relativi alle "digitalizzazione" e al turismo rappresentano 

importanti asset di sviluppo strategico: più precisamente, l'innovatività degli strumenti della ICT sta 

modificando le modalità operative di diverse organizzazioni, pubbliche e private, promuovendo un 

cambiamento "culturale" legato all'implementazione e allo sviluppo del digitale, e il turismo, da intendersi come 

strumento di valorizzazione dell'identità del territorio con la sua specificità culturale e ambientale, orientato 

verso una prospettiva di crescita socio-economica integrata e sostenibile, è in grado di creare importanti 

sinergie con il digitale e l'informazione. 

Nel quadro delineato in cui emerge che la digital trasformation e l'economia green con tutte le sue diverse 

articolazioni richiederanno sempre più competenze specialistiche, si inserisce il presente Avviso che vede per 

i PQ individuati un'importante possibilità di ricaduta occupazionale in ambito territoriale. L'Avviso, così come 

già richiamato nell'art. 1, ha individuato diverse linee di intervento, dalla green e blue economy all'economia 

circolare, dallo sviluppo delle competenze digitali e digitalizzazione all'hospitality management, in coerenza 

con il progetto di rilancio europeo nel sostegno alle transizioni green e digital e con quanto rilevato da studi 

specifici di settore in cui si evidenzia una tendenza occupazionale positiva per le professioni "verdi" e digitali. 

Alla luce dei cambiamenti in atto nel mercato del lavoro e alla necessità di reagire alle nuove sfide e alle 

richieste di innovazione e competitività, e in base a quanto già definito con la scelta di precise linee d'intervento 

 
16 Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 (2018/C 189/01) relativa alle competenze chiave per l’apprendimentopermanente 

pubblicata in Gazzetta ufficiale dell'Unione europea il 4.6.2018. 
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da parte della Regione Sardegna, le proposte progettuali dovranno tradurre in ambito locale quanto rilevato 

nel più ampio contesto europeo e nazionale, proponendo azioni mirate di formazione qualificata a supporto di 

nuovi inserimenti o rinserimenti lavorativi. 

Le proposte progettuali, pertanto, dovranno essere legate a un’analisi dei fabbisogni del territorio. Da questa 

dovrà emergere l'effettiva domanda dei profili di qualificazione richiesti in modo da consentire ai destinatari 

dell'Avviso di sviluppare o potenziare competenze specialistiche connesse con le esigenze effettivamente 

espresse dal mercato del lavoro, e quindi richieste dal sistema produttivo locale, per ottenere la massima 

possibilità di occupazione a breve termine. 

L'azione partecipata con i vari interlocutori locali (attori istituzionali, sociali ed economici), inoltre, è 

fondamentale per il rilevamento del possibile "bacino di occupazione" e può fornire precise indicazioni riguardo 

a competenze e professionalità che è necessario sostenere per una formazione mirata e diretta a una ricaduta 

occupazionale positiva. Il risultato dell'analisi, quindi, sarà utile a individuare l'ambito specialistico e il relativo 

profilo di qualificazione con la migliore distribuzione geografica in base alla specificità territoriale, per lo 

sviluppo professionale e la spendibilità delle competenze dei partecipanti all'azione formativa. 

Pertanto, avendo come focus le linee d'intervento dell'avviso, al fine di progettare i percorsi ottimizzandone la 

previsione di efficacia, i Proponenti, in relazione all'ambito territoriale e alla linea di intervento individuata, 

dovranno definire l'impianto alla base della ricerca completo della metodologia adottata, individuare gli 

interlocutori ritenuti più significativi per la rilevazione del fabbisogno, definire i bisogni professionali e formativi. 

Più precisamente, fondamentali saranno quindi la metodologia adottata per la rilevazione dei fabbisogni 

professionali e formativi e i relativi strumenti di ricerca utilizzati, funzionali all'individuazione delle competenze 

attive nello sviluppo del processo lavorativo e alla loro valutazione in un'ottica di programmazione formativa, 

dando particolare evidenza ai dati provenienti dal sistema socio-economico e quelli specifici di settore, collegati 

alla tendenze di sviluppo professionale nel territorio analizzato. Inoltre, di indispensabile supporto alla 

rilevazione dei fabbisogni del tessuto produttivo, sarà l'individuazione e il coinvolgimento degli attori locali, da 

intendersi come gli interlocutori più rappresentativi e con legami attivi nel territorio, utili a evidenziarne, oltre le 

eventuali criticità, le esigenze e le prospettive di crescita in termini di ricaduta occupazionale positiva. L'analisi 

dovrà far emergere la coerenza tra percorsi formativi proposti, a cui i relativi profili di qualificazione si 

riferiscono, ambito territoriale e linea d'intervento di riferimento. 

I risultati dell'indagine e della mappatura effettuata dovranno essere dettagliati nelle apposite sezioni del 

formulario progettuale. 

8.2 – Modalità di erogazione della formazione 

Ciascun percorso formativo dovrà essere rivolto a quindici destinatari, in possesso dei requisiti di cui 

all’art. 5 del presente Avviso, nel rispetto di quanto previsto dalle LLGG di cui all’ art. 16 del presente Avviso. 

Le attività formative potranno essere avviate con un numero di destinatari non inferiore a dodici. 

In relazione alle metodologie didattiche da utilizzare per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento 

previsti dal percorso formativo, è possibile prevedere una percentuale di ore da erogare con modalità di 

Formazione a Distanza (FaD), nella misura massima del 30% del monte ore relativo alla parte teorica. La 

modalità FaD deve essere intesa come un’attività di apprendimento contraddistinta da una situazione di non 

continuità spaziale ma caratterizzata dalla continuità temporale (contemporaneità dei soggetti in presenza 

sulla piattaforma web) e, pertanto, saranno rendicontabili soltanto forme di interattività a distanza in modalità 

sincrona. 

Le disposizioni di cui sopra potranno essere modificate con atto del Direttore del Servizio Attuazione delle 

Politiche per i Cittadini qualora le circostanze connesse all’attuale situazione sanitaria lo rendano necessario. 

8.3 - Apprendimento nei contesti lavorativi (Work Based Learning – WBL) 

Nel rispetto di quanto previsto dalla DGR del 24 settembre 2020, n. 47/60, le proposte progettuali dovranno 

prevedere necessariamente la realizzazione di una parte rilevante dei percorsi formativi in un contesto 
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aziendale, ovvero di un monte ore non inferiore al 30% da destinare all’apprendimento nei contesti lavorativi 

reali, secondo le modalità specificate nelle LLGG di cui all’ art. 16 del presente Avviso.  

8.4 - Misure educative e didattiche di supporto  

I Proponenti dovranno garantire agli eventuali destinatari con disabilità o con diagnosi di DSA adeguate misure 

di sostegno, supporto e assistenza per la proficua partecipazione al percorso formativo d’interesse, nel rispetto 

della normativa vigente, nelle fasi preliminari, di realizzazione dei percorsi formativi e di verifica finale.  

In particolare, in conformità a quanto previsto dalla legge 8 ottobre 2010, n. 170 (Nuove norme in materia di 

disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico) e ai sensi della Legge regionale 14 maggio 2018, n. 

15 “Norme in materia di disturbi specifici dell'apprendimento (DSA)” per disturbi specifici dell'apprendimento 

(DSA) si intendono “disturbi che si manifestano in presenza di capacità cognitive adeguate, in assenza di 

patologie neurologiche e di deficit sensoriali, ma che possono costituire una limitazione per alcune attività della 

vita quotidiana dei soggetti che ne soffrono, con pregiudizio del loro diritto alle pari opportunità di sviluppo 

scolastico, sociale e lavorativo”, ovvero disturbi quali la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia. 

Ai sensi della succitata Legge, la Regione, al fine di adottare misure necessarie ad assicurare alle persone 

con DSA uguali opportunità di sviluppo delle capacità personali, psicologiche, culturali e sociali, promuove 

interventi specifici per consentire il successo formativo, garantendo un apprendimento adeguato e 

promuovendo lo sviluppo delle potenzialità dell'individuo, ridurre i disagi relazionali ed emozionali ed evitare 

che la condizione di persona con DSA si trasformi in una situazione di disabilità con conseguenti limitazioni 

nelle attività quotidiane e con complicanze psicopatologiche e disadattive. 

Con Delibera di Giunta Regionale del 06 novembre 2018, n. 54/20 “Piano regionale per la formazione degli 

operatori sanitari, scolastici e delle famiglie, di persone affette da disturbi specifici dell’apprendimento (DSA). 

Legge regionale 14.05.2018, n. 15, Norme in materia di disturbi specifici dell'apprendimento (DSA), art. 6. 

Approvazione preliminare”, la Regione ha avviato le procedure per il perseguimento delle finalità di cui alla 

Legge regionale 14 maggio 2018, n. 15. 

Nel caso in cui gli incaricati della didattica dovessero riscontrare casi dubbi di DSA non diagnosticati, i 

Beneficiari dovranno attivare le opportune azioni volte alla diagnosi di cui all’art. 3 della Legge 170/201017, 

trasmettendo tempestiva comunicazione all’Amministrazione regionale.  

8.5 - Valutazioni finali degli apprendimenti – Dichiarazione dei Risultati di Apprendimento – Certificazione delle 

competenze professionali – delega di attività – qualificazione degli incaricati delle attività formative 

8.5.1 Valutazioni finali degli apprendimenti 

La valutazione degli apprendimenti è disciplinata dalla determinazione n. 6545/56434 del 16/12/2015 

“Certificazione delle competenze in esito a percorsi formativi, in regime di finanziamento pubblico o di auto-

finanziamento, riconosciuti dalla Regione Autonoma della Sardegna. Regime transitorio”, relativa al Sistema 

Regionale di certificazione delle competenze, in attuazione della Deliberazione della Giunta Regionale n. 33/9 

del 30/06/2015 “Istituzione del Repertorio regionale dei Profili di qualificazione e del Sistema regionale per 

l’individuazione, validazione e certificazione delle competenze”. 

Gli elementi essenziali della procedura sono descritti nelle LLGG di cui all’art. 16 del presente Avviso. 

8.5.2 Dichiarazione dei Risultati di Apprendimento 

Il destinatario che dovesse interrompere la frequenza del percorso formativo prima della conclusione dello 

stesso può chiedere all'Agenzia Formativa una Dichiarazione dei Risultati di Apprendimento valida quale 

attestazione di parte seconda ai sensi del D. Lgs. 13/13.  

 
17 Legge 8 ottobre 2010, n. 170, “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”, pubblicata nella 

Gazz. Uff. del 18 ottobre 2010, n.244 

http://delibere.regione.sardegna.it/protected/43807/0/def/ref/DBR43575/
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8.5.3 Certificazione regionale delle competenze professionali 

La certificazione di un intero profilo di qualificazione rilasciata a seguito della conclusione dei percorsi formativi 

e del superamento della valutazione finale degli apprendimenti è valida su tutto il territorio comunitario ai sensi 

del D.Lgs. 13/2013, con riferimento alle UC del RRPQ18, di cui alla D.G.R. n. 33/9 del 30.06.2015 “Istituzione 

del Repertorio Regionale dei Profili di Qualificazione e del Sistema regionale per l'individuazione, validazione 

e certificazione delle competenze”. 

8.5.4 Delega di attività 

Il Beneficiario potrà delegare a terzi parti dell’attività progettuale, nel rispetto delle previsioni e dei limiti stabiliti 

dal Vademecum per l’operatore POR Sardegna FSE 2014-2020 – Versione 1.0.  

Il valore della delega a terzi di parti dell’attività progettuale non potrà superare il 30% del valore complessivo 

di ogni percorso formativo e l’oggetto dell’attività dovrà essere inserito all’interno delle ulteriori informazioni 

progettuali trasmesse con il DCT, al fine di consentire la valutazione preliminare in sede di selezione. 

L’accordo oggetto dell’attività di delega dovrà essere predisposto nel rispetto di quanto previsto dal 

Vademecum per l’operatore versione 1.0 e trasmesso in fase di adempimenti preliminari, come previsto 

nell’art. 15.1 del presente Avviso.  

8.5.5 - Qualificazione degli incaricati delle attività formative  

Per ciascun percorso formativo, il Proponente dovrà indicare la fascia di appartenenza degli esperti incaricati 

delle attività formative secondo quanto previsto dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione 

del 31 ottobre 2016 e dal successivo Regolamento Delegato (UE) 2017/2016 della Commissione del 29 agosto 

2017,nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4.1 e dalle Linee Guida per la gestione e la rendicontazione delle 

Operazioni di cui all’art. 16 del presente Avviso. 

Art. 9 - Distribuzione delle proposte formative nel territorio regionale  

9.1 - Ambiti territoriali di riferimento 

Gli ambiti territoriali per i quali è possibile presentare proposte progettuali sono i seguenti:  

1. Provincia di Sassari; 

2. Provincia di Nuoro; 

3. Provincia di Oristano; 

4. Provincia del Sud Sardegna; 

5. Città metropolitana Cagliari. 

9.2 - Linee d’intervento e Profili di Qualificazione (PQ) 

Le Linee d’intervento per le quali sarà possibile presentare proposte progettuali sono le seguenti:  

− Linea d’intervento a: green e blue economy; 

− Linea d’intervento b: sviluppo competenze digitali e digitalizzazione;  

− Linea d’intervento c: economia circolare;  

− Linea d’intervento d: hospitality management. 

Nel rispetto delle limitazioni numeriche riguardanti la forma di partecipazione indicate nell’art.10.1 del presente 

Avviso, con riferimento alle Linee d’intervento correlate ai settori dell’RRPQ, si potrà presentare una proposta 

progettuale per la realizzazione di un percorso formativo di qualificazione di un profilo professionale in base a 

quanto riportato nella seguente Tabella: 

 
18 Consultabile al seguente link:https://servizi.sardegnalavoro.it/Repertorio/consultazione_rrpq.aspx 
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Tabella 4 - Profili di Qualificazione dell’RRPQ per i quali è possibile proporre percorsi formativi per 

l’acquisizione della certificazione di un intero profilo di qualificazione di livello EQF 5 o superiore 

Tabella 4.A - Linea d’intervento a: Green e blue economy 

Codice 
profilo 

Denominazione Profilo di Qualificazione (PQ) Settore (RRPQ) 
Livello 
EQF 

56279 Tecnico del verde paesaggistico 
Agricoltura zootecnia 
silvicoltura maricoltura 

5 

56284 Tecnico di certificazione dei prodotti agricoli 
Agricoltura zootecnia 
silvicoltura maricoltura 

5 

230 
Tecnico responsabile della gestione di aree protette, 

parchi, oasi naturalistiche e siti Rete natura 2000 
Agricoltura zootecnia 
silvicoltura maricoltura 

5 

56270 Tecnico BIM Edilizia 5 

56134 
Tecnico dell'efficientamento energetico di edifici e 

impianti esistenti 
Edilizia 5 

56227 Tecnico in sistemi edilizi biocompatibili Edilizia 6 

56250 
Tecnico dei servizi per l'educazione all'ambiente e alla 

sostenibilità 
Servizi culturali e di 

spettacolo 
5 

56300 Esperto del settore energetico Servizi di public utilities 7 

56237 Tecnico della valorizzazione di risorse locali Trasversale 5 

 
 
Tabella 4.B – Linea d’intervento b: Sviluppo competenze digitali e digitalizzazione 

Codice 
profilo 

Denominazione Profilo di Qualificazione (PQ) Settore (RRPQ) 
Livello 
EQF 

284 Amministratore di rete (Lan, Wan) 
Informatica e 

telecomunicazioni 
5 

280 Coordinatore di call center 
Informatica e 

telecomunicazioni 
5 

56311 
Specialista per la sicurezza informatica (Ict Security 

Specialist) 
Informatica e 

telecomunicazioni 
5 

281 Tecnico del marketing di prodotti e servizi informatici 
Informatica e 

telecomunicazioni 
5 

56229 Tecnico dell'integrazione di sistemi (Systems Integrator) 
Informatica e 

telecomunicazioni 
5 

285 
Tecnico di installazione e manutenzione di reti 

informatiche 
Informatica e 

telecomunicazioni 
5 

56314 
Tecnico di installazione e manutenzione di sistemi di 

telecomunicazioni 
Informatica e 

telecomunicazioni 
5 

56308 
Tecnico di installazione e manutenzione di sistemi di 

multimediali 
Informatica e 

telecomunicazioni 
5 

28511 
Tecnico di installazione e manutenzione di sistemi 

multimediali e di telecomunicazione 
Informatica e 

telecomunicazioni 
5 
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Codice 
profilo 

Denominazione Profilo di Qualificazione (PQ) Settore (RRPQ) 
Livello 
EQF 

283 Tecnico di sviluppo software 
Informatica e 

telecomunicazioni 
5 

56163 Tecnico per il rilievo 3D di beni culturali ed ambientali 
Informatica e 

telecomunicazioni 
5 

56142 
Tecnico per la programmazione di Web/Mobile 

Applications e Internet of Things 
Informatica e 

telecomunicazioni 
5 

56199 
Tecnico per lo sviluppo applicazioni Internet of Things 

(IoT) 
Informatica e 

telecomunicazioni 
5 

56211 
Tecnico per lo sviluppo di applicazioni mobile (Mobile 

Application Developer) 
Informatica e 

telecomunicazioni 
5 

56208 
Tecnico per lo sviluppo web back-end (Server Side Web 

Developer) 
Informatica e 

telecomunicazioni 
5 

56206 
Tecnico per lo sviluppo web front-end (Front-end Web 

Developer) 
Informatica e 

telecomunicazioni 
5 

289 
Tecnico responsabile della sicurezza delle reti 

informatiche 
Informatica e 

telecomunicazioni 
5 

56317 User experience designer 
Informatica e 

telecomunicazioni 
5 

286 Web designer 
Informatica e 

telecomunicazioni 
5 

287 Amministratore di data base 
Informatica e 

telecomunicazioni 
6 

56315 Analista di sistema (System Analist) 
Informatica e 

telecomunicazioni 
6 

282 Analista programmatore 
Informatica e 

telecomunicazioni 
6 

56269 
Responsabile commerciale per prodotti e servizi ICT (Ict 

Account Manager) 
Informatica e 

telecomunicazioni 
6 

56310 Responsabile della sicurezza ICT (Ict Security Manager) 
Informatica e 

telecomunicazioni 
6 

56231 
Tecnico dell'amministrazione di sistemi (Systems 

Administrator) 
Informatica e 

telecomunicazioni 
6 

56232 
Tecnico responsabile della protezione dei dati (Data 

Protection Officer) 
Informatica e 

telecomunicazioni 
6 

56319 Redattore di contenuti web (“Web Content Manager”) Stampa editoria 5 

56318 
Tecnico della realizzazione di prodotti/opere 

multimediali 
Stampa editoria 5 

56320 Traduttore editoriale Stampa editoria 6 

56261 
Tecnico della progettazione e della stampa con 

tecnologia 3D 
Trasversale 5 
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Codice 
profilo 

Denominazione Profilo di Qualificazione (PQ) Settore (RRPQ) 
Livello 
EQF 

56326 Tecnico specializzato in e commerce Trasversale 5 

 

Tabella 4.C – Linea d’intervento c: Economia circolare 

Codice 
profilo 

Denominazione Profilo di Qualificazione (PQ) Settore (RRPQ) 
Livello 
EQF 

56205 
Tecnico della promozione di sistemi energetici e 

ambientali integrati 
Servizi di public utilities 5 

31 Tecnico responsabile della gestione del ciclo dei rifiuti Servizi di public utilities 5 

28 
Tecnico responsabile della gestione di impianti per il 

trattamento dei rifiuti 
Servizi di public utilities 5 

 

Tabella 4.D – Linea d’intervento d: Hospitality management 

Codice 
profilo 

Denominazione Profilo di Qualificazione (PQ) Settore (RRPQ) 
Livello 
EQF 

56137 Guida ambientale-escursionistica 
Servizi turistici, ricettivi e di 

ristorazione 
5 

152 Responsabile di cucina - Chef 
Servizi turistici, ricettivi e di 

ristorazione 
5 

56350 Responsabile di piscina ad uso natatorio 
Servizi turistici, ricettivi e di 

ristorazione 
5 

56254 
Tecnico della progettazione di prodotti turistico 

esperienziali 
Servizi turistici, ricettivi e di 

ristorazione 
5 

56248 
Tecnico della valorizzazione di aree naturali protette e 

altri siti di pregio ambientale 
Servizi turistici, ricettivi e di 

ristorazione 
5 

56166 
Tecnico per la progettazione e la promozione di itinerari 

turistico-enogastronomici 
Servizi turistici, ricettivi e di 

ristorazione 
5 

144 Tecnico per lo sviluppo turistico locale 
Servizi turistici, ricettivi e di 

ristorazione 
5 

56332 Food & Beverage Manager 
Servizi turistici, ricettivi e di 

ristorazione 
6 

270 Tecnico allenatore sportivo/di fitness 
Sport benessere e cura 
della persona 

5 

56337 
Tecnico della direzione e del coordinamento di strutture 

sportive o centri benessere 
Sport benessere e cura 
della persona 

5 

 

Art. 10 - Dossier di Candidatura Telematico – DCT  

Ciascun Proponente potrà presentare proposte progettuali sulle seguenti Linee di intervento: 

➢ Linea d’intervento a: green e blue economy; 

➢ Linea d’intervento b: sviluppo competenze digitali e digitalizzazione; 

➢ Linea d’intervento c: economia circolare;  
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➢ Linea d’intervento d: hospitality management. 

10.1 - Contenuto del Dossier di Candidatura Telematico – DCT  

Ciascun DCT potrà contenere una sola proposta progettuale (percorso formativo). 

Le proposte progettuali sono soggette alle seguenti limitazioni a seconda della tipologia di 

Proponente: 

➢ Agenzia Formativa Singola (AFS): 1 percorso formativo per 1 ambito territoriale, per un totale di 1 

percorso formativo e 1 DCT; 

➢ Raggruppamento Temporaneo (RT): 1 percorso formativo per massimo 3 ambiti territoriali per 

massimo 1 Linea d’intervento, per un totale complessivo di 3 percorsi formativi e 3 DCT. 

Lo stesso RT potrà presentare percorsi formativi solo su ambiti territoriali differenti. 

➢ Raggruppamento Strategico Temporaneo (RST): 1 percorso formativo per massimo 2 ambiti territoriali 

per Linea d’intervento per massimo 2 Linee d’intervento, per un totale complessivo di 4 percorsi 

formativi e 4 DCT. Lo stesso RST potrà presentare percorsi formativi solo su ambiti territoriali differenti 

per ciascuna Linea d’intevento.  

 

Al fine di allocare i percorsi formativi anche nelle aree territoriali meno popolose, con riferimento alla 

singola Linea d’intervento lo stesso RT/RST non potrà presentare proposte progettuali riguardanti 

contemporaneamente l’ambito territoriale della Città Metropolitana di Cagliari e quello della Provincia 

di Sassari19. 

Tabella 5 – Tipologie di Proponenti e limiti alla presentazione dei DCT per Linea e ambiti territoriali  

Modalità di partecipazione 
Linea 

d’intervento 

N. massimo ambiti 

territoriali per 

Linea d’intervento 

N. massimo percorsi 

formativi per ambito  

territoriale e per Linea 

d’intervento 

Tot. DCT 

Partecipazione in forma singola 

(AFS) 
1 1 1 1 

Partecipazione in RT 1 3 1 3 

Partecipazione in RST 2 2 1 4 

 

Art. 11 - Modalità di presentazione dei Dossier di Candidatura Telematici (DCT) 

I Proponenti potranno presentare le proprie candidature, per la realizzazione delle Operazioni di cui all’art. 2 

del presente Avviso, esclusivamente per mezzo della procedura telematica disponibile nell’area 

riservata sul portale “Sardegna Lavoro” (http://www.sardegnalavoro.it/servizi-on-line). 

Gli utenti dovranno accedere inserendo le credenziali in loro possesso e compilare tutte le sezioni previste per 

la presentazione dei DCT. 

La procedura telematica prevede il caricamento del DCT attraverso la compilazione di interfacce 

appositamente predisposte e/o la compilazione extra-sistema e il successivo caricamento sul portale di tutti 

gli allegati. 

Composizione del DCT 

 
19 A titolo esemplificativo: un RT potrà presentare 3 DCT, di cui uno per l’ambito Città Metropolitana di Cagliari e gli altri due per ambiti 
differenti tra i quali non potrà esserci la Provincia di Sassari; un RST potrà presentare 2 DCT per Linea d’intervento, di cui uno per l’ambito 
Città Metropolitana di Cagliari e l’altro per un ambito differente tra i quali non potrà esserci la Provincia di Sassari, mentre potrà presentare 
un DCT nell’ambito Città metropolitana di Cagliari e un DCT nell’ambito Provincia di Sassari se riferiti a Linee d’intervento differenti. 

http://www.sardegnalavoro.it/servizi-on-line
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Il DCT è costituito dalla seguente documentazione: 

➢ Allegato 1 - Domanda di partecipazione, compilata attraverso l’interfaccia online; 

➢ Allegato 2 - Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (Requisiti di partecipazione) relativa al possesso 

dei requisiti di partecipazione di cui all’art. 6 del presente Avviso, compilato extra-sistema. Nel caso di 

delega di attività, la dichiarazione deve essere compilata anche dal soggetto delegato; 

➢ Allegato 3 - Dichiarazione di impegno a costituirsi, in caso di ammissione al finanziamento, in RT/RST 

ai sensi dell’art. 48 del d.lgs. 50/2016, compilato extra-sistema (in caso di RT/RST costituendo); 

➢  (se RT/RST già costituito) atto costitutivo dello stesso e mandato con rappresentanza al soggetto capofila, 

con sottoscrizione autenticata, in conformità all’art. 48 del D.lgs. n.50/2016 (indicare l’eventuale 

denominazione). I rappresentanti legali dei componenti dell’RT devono dettagliare specificatamente la 

quota finanziaria di ciascun componente nell’ambito della realizzazione della proposta progettuale.  

➢ eventuale scansione della procura speciale (nel caso di dichiarante “procuratore speciale”).  

➢ Allegato 4 – Formulario progettuale; 

➢ Allegato 5 - Modello annullamento bollo. 

Nella sezione dedicata alla Modulistica è inoltre presente l’Allegato 6 “Informativa per il trattamento dei dati 

personali” ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 - Regolamento generale per la 

protezione dei dati personali (General Data Protection Regulation o GDPR) – oggetto di presa visione tra le 

dichiarazioni ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 previste nell’Allegato 2 e l’Allegato 7 “Informativa per il trattamento 

dei dati personali - destinatari” resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 14  del Regolamento (UE) 2016/679 - 

Regolamento generale per la protezione dei dati personali (General Data Protection Regulation o GDPR). 

11.1 - Modulistica allegata all’Avviso 

Fanno parte integrante del presente Avviso i seguenti allegati: 

- Allegato 1 ”Domanda di partecipazione”; 

- Allegato 2 ”Dichiarazione sostitutiva di atto notorio”; 

- Allegato 3 ”Dichiarazione di impegno a costituirsi in RT/RST”; 

- Allegato 4 “Formulario progettuale”; 

- Allegato 5 “Modello annullamento bollo”; 

- Allegato 6 “Informativa per il trattamento dei dati personali”; 

- Allegato 7  “Informativa per il trattamento dei dati personali - destinatari”. 

L’Allegato 1 e gli altri Allegati potranno subire delle modifiche relative ai formati nella fase di sviluppo degli 

specifici applicativi per la compilazione diretta sul Sistema Informativo del Lavoro e della Formazione 

Professionale (SIL). Essi rappresentano in ogni caso un valido supporto per la fase di preparazione dei Dossier 

di candidatura nelle more del perfezionamento della specifica procedura telematica nell’area riservata sul 

portale “Sardegna Lavoro”. 

I Proponenti dovranno allegare la Ricevuta del pagamento dell’imposta di bollo, se dovuta, l’Atto 

costitutivo nel caso di RT/RST già costituito e l’eventuale procura. 

11.2 - Firma digitale e caricamento a sistema dei documenti firmati 

Tutti i documenti, sia quelli compilati tramite l’interfaccia online sia quelli generati extra sistema, 

dovranno essere firmati digitalmente dal rappresentante legale del Proponente; nell’ipotesi di costituendo 

Raggruppamento Temporaneo, tutti i Soggetti componenti dovranno sottoscrivere digitalmente la 

documentazione. In caso di delega, anche il Soggetto delegato dovrà firmare l’Allegato 2. 

Una volta effettuata la procedura di compilazione on line, i documenti saranno generati automaticamente dal 

sistema in formato pdf; ciascun documento in formato pdf dovrà essere salvato in locale, firmato digitalmente 

dal/i rappresentante/i legale/i dell’/e Agenzia/e formativa/e e caricato a sistema nella sezione dedicata del SIL 

Sardegna assieme agli altri documenti compilati extra sistema e firmati digitalmente, in conformità a quanto 

previsto dalla Tabella a seguire:  

 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2016.119.01.0001.01.ITA&toc=OJ:L:2016:119:TOC
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Tabella 6 - Riepilogo presentazione DCT 

Modalità di 

partecipazione 
DCT Firma digitale 

Partecipazione in forma 

singola 

(AFS) 

Allegato 1  Rappresentante legale/procuratore AFS 

Allegato 2 
Rappresentante legale/procuratore AFS e  

del Soggetto delegato (se presente) 

Allegato 4 – Formulario 

progettuale 
Rappresentante legale/procuratore AFS 

Allegato 5 (se soggetto non 

esente e se il bollo non è assolto 

con modalità virtuale) 

Rappresentante legale/procuratore AFS 

Procura/e (se presente/i)  

Partecipazione in 

RT/RST 

Allegato 1  

Rappresentante legale/procuratore mandataria 

dell’RT/RST (se costituito); Rappresentanti legali di 

tutti i componenti del RT (se costituendo) 

Allegato 2 
Rappresentanti legali/procuratore di tutti i componenti 

del RT/RST e del Soggetto delegato (se presente) 

Allegato 3  
Rappresentanti legali di tutti i componenti del 

costituendo RT/RST   

Allegato 4 – Formulario 

progettuale 

Rappresentante legale/procuratore mandataria dell’RT 

(se costituito); Rappresentanti legali di tutti i 

componenti del RT/RST (se costituendo) 

Allegato 5 (se soggetti non esenti 

e se il bollo non è assolto con 

modalità virtuale) 

Rappresentante legale/procuratore mandataria dell’RT 

(se costituito); Rappresentanti legali di tutti i 

componenti del RT/RST (se costituendo) 

Atto costitutivo (se RT/RST 

costituito) 
 

Procura/e (se presente/i)  

L’obbligo di sottoscrizione autografa si intende assolto apponendo alla documentazione richiesta la firma 

digitale (nel caso di firma del procuratore, dovrà essere caricata anche la scansione della procura).  

I documenti sottoscritti mediante firma digitale costituiscono copia originale ad ogni effetto di legge ai sensi del 

D.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. e devono essere trasmessi all’Amministrazione esclusivamente per via telematica. 

La procedura online deve essere completata in tutte le sue parti e la compilazione deve avvenire in lingua 

italiana. 

Il DCT acquisito a sistema dovrà essere corredato di tutta la documentazione sopra specificata correttamente 

caricata nelle apposite sezioni della piattaforma telematica (es. in caso di RT già costituito, caricamento sulla 

piattaforma anche della scansione dell’atto costitutivo). 

Ai fini della verifica del rispetto dei termini previsti, farà fede esclusivamente l’orario e la data di acquisizione 

sul SIL dell’intero Dossier di Candidatura Telematico (DCT). 

Il sistema, alla scadenza del termine previsto per la presentazione dei DCT, genererà in automatico l’elenco 

delle Agenzie formative che hanno correttamente concluso la procedura telematica. Tali candidature saranno 

oggetto di verifica di ammissibilità da parte del Servizio Banche Dati, Controlli, Valutazioni e Vigilanza, in 

conformità alle disposizioni del successivo art. 13. 

I DCT non inviati entro i termini previsti dall’art. 12 del presente Avviso non potranno più essere trasmessi. 

11.3 - Imposta di bollo 

L’imposta di bollo pari ad € 16,00 dovrà essere assolta dal Proponente in modo virtuale. Gli estremi 

dell’autorizzazione all’utilizzo del bollo virtuale ottenuta dall’Agenzia delle Entrate dovranno essere riportati 

nell’apposito quadro della domanda di candidatura. 



 

Pag. 24 di 71 
 

In mancanza dell’autorizzazione da parte dell’Agenzia delle Entrate all’utilizzo del bollo virtuale, l’imposta di 

bollo potrà essere assolta con versamento eseguito tramite intermediario convenzionato (per esempio: 

Tabaccherie) con rilascio del relativo contrassegno (“bollo”).  

Nel caso di assolvimento dell’imposta tramite intermediario convenzionato, il Proponente, all’atto di 

partecipazione all’Avviso, dovrà allegare a sistema il “Modello annullamento bollo” di cui all’ Allegato 5, 

debitamente compilato e sottoscritto digitalmente. 

I Proponenti esenti dal pagamento dell’imposta di bollo dovranno specificare nella domanda di candidatura 

(Allegato 1) se sono esenti ai sensi degli artt. 10 e 17 del D.lgs. del 04.12.1997, n. 460, o sulla base di altri 

riferimenti normativi. 

Art. 12 - Termini per la presentazione dei Dossier di Candidatura Telematici (DCT) 

I DCT dovranno essere presentati, esclusivamente per mezzo della procedura informatizzata di cui al 

precedente articolo a partire dalle ore 9:00 del 6 novembre 2020 ed entro le ore 09:00 del 23 novembre 

2020. 

I DCT, correttamente inviati nell’intervallo temporale sopra definito, potranno eventualmente essere annullati 

solo entro il termine di chiusura del periodo. In nessun caso il dossier annullato potrà essere considerato valido 

per le fasi di verifica di ammissibilità e di attuazione dell’Avviso. 

Art. 13 - Verifica di ammissibilità dei Dossier di Candidatura Telematici (DCT) e cause di 

esclusione 

Alla ricevuta del singolo DCT, acquisita automaticamente dal SIL Sardegna, è attribuito un protocollo in entrata 

sul Sistema Informativo di Base dell’Amministrazione Regionale (SIBAR). 

L’espletamento delle attività amministrative necessarie per la verifica di ammissibilità di ciascun DCT, ovvero 

di tutta la documentazione prevista nell’art. 11 del presente Avviso, sono svolte dal Servizio Banche Dati, 

Controlli, Valutazioni e Vigilanza.  

I singoli DCT saranno considerati ammissibili se: 

- presentati da soggetti che abbiano dichiarato il possesso dei requisiti di cui all’art. 6 del presente Avviso; 

- correttamente compilati, sottoscritti, corredati dei documenti richiesti ed inviati per mezzo della procedura 

telematica disponibile sul portale “Sardegna Lavoro”, secondo le modalità indicate negli artt. art. 10 e 11 

del presente Avviso; 

- rispettano i limiti previsti dagli artt. 9 e 10 del presente Avviso; 

- pervenuti entro i termini previsti dall’art.12 del presente Avviso. 

13.1 – Cause di esclusione 

Sono dichiarati non ammissibili e, pertanto, esclusi dal finanziamento, i DCT per i quali si rilevi la presenza 

di una o più delle seguenti cause di esclusione: 

- la presentazione di DCT da parte di Proponenti che non abbiano dichiarato il possesso dei requisiti 

soggettivi richiesti nell’art.6 del presente Avviso; 

- la mancata sottoscrizione dei documenti che compongono il DCT con le modalità previste nell’art. 11 del 

presente Avviso; 

- mancata sottoscrizione, resa con “firma elettronica digitale”, in corso di validità, del legale rappresentante 

(o suo procuratore) rilasciata da uno dei certificatori come previsto dall’articolo 29, comma 1 del D.lgs. 7 

marzo 2005, n. 82 e specificato nel DPCM 13 gennaio 2004 della Domanda e dei suoi allegati; 

- la partecipazione dello stesso Proponente in forma singola e in RT/RST; 

- il mancato rispetto dei limiti previsti dall’art. 10.1 con riferimento ai DCT che possono essere presentati; 

- la presentazione di DCT con modalità differenti da quelle specificate nei precedenti artt. 10 e 11 del 

presente Avviso; 

- il mancato rispetto dei termini di presentazione di DCT di cui all'art. 12. 

- nel caso di partecipazione in RT/RST:  
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- la partecipazione dello stesso Proponente a più RT/RST; 

- il mancato rispetto dei limiti di cui all’art. 7.1 dell’Avviso per lo svolgimento delle attività da parte dei 

componenti del raggruppamento, con riferimento alla Mandataria, che deve partecipare con una quota 

finanziaria di maggioranza relativa, e alle Agenzie senza vincolo, che devono partecipare al RT/RST 

con una quota finanziaria superiore al 50%, nonché alle AF accreditate con vincolo ai sensi del sistema 

regionale di accreditamento di cui alla D.G.R. n.7/10 del 22.2.2005 come previsto dall’art. 6.1 del 

presente Avviso;  

Il Servizio Banche Dati, Controlli, Valutazioni e Vigilanza potrà chiedere l’integrazione o il completamento dei 

contenuti dei documenti richiesti ed eventuali chiarimenti. Il Servizio Banche Dati, Controlli, Valutazioni e 

Vigilanza assegnerà al Proponente un termine, non superiore a cinque giorni lavorativi, per l’integrazione o la 

regolarizzazione delle dichiarazioni. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione/integrazione, il/i 

percorso/i formativo/o interessato/i dalla richiesta non sarà/anno ammesso/i alla successiva fase di selezione. 

Art. 14 - Selezione delle proposte progettuali 

La selezione delle proposte progettuali che costituiranno l’offerta formativa di cui al presente Avviso sarà 

affidata ad una o più Commissioni, nominate con determinazione del Direttore del Servizio Banche Dati, 

controlli, valutazioni e vigilanza, composta da funzionari regionali con adeguata esperienza e presieduta da 

un dirigente dell’Amministrazione regionale. Nel caso di indisponibilità di figure dirigenziali, la Commissione 

potrà essere presieduta da un funzionario regionale. Il numero dei componenti della Commissione potrà 

variare da tre a cinque. 

La Commissione procederà alla selezione delle proposte progettuali in base ai macro-criteri definiti in 

conformità a quanto previsto dai criteri di selezione da ammettere al cofinanziamento del Fondo Sociale 

Europeo, versione 03 dell’agosto 2020, pertinenti rispetto al presente Avviso e specificati nella tabella che 

segue:   

Tabella 7 - Criteri di selezione  

Macro criterio di selezione 
Punteggio 
massimo 

  
Criterio di 
selezione 

Punteggio 
massimo 

  Sub criterio di selezione 
Punteggio 
massimo 

(Wi) 

1. Qualità e coerenza progettuale 65 

1.1 

Analisi dei 
fabbisogni 
professionali del 
territorio 

10 

1.1.1 

Chiarezza delle motivazioni che hanno 
determinato la scelta dell’ambito 
territoriale e sua correlazione con la 
Linea d’intervento (Linea) e con il Profilo 
di Qualificazione (PQ)/percorso 
formativo proposto 

3 

1.1.2 
Pertinenza degli attori del territorio che 
sono stati coinvolti per l’individuazione 
dei fabbisogni 

3 

1.1.3 

Individuazione e descrizione dei 
fabbisogni, qualità della metodologia di 
rilevazione, articolazione e pertinenza 
dell’analisi rispetto alla Linea, al PQ e 
all’area territoriale individuati 

4 

1.2 Destinatari 5 

1.2.1 
Adeguatezza delle modalità di 
promozione/azioni di pubblicizzazione 
del percorso formativo 

2 

1.2.2 
Adeguatezza dei criteri e delle modalità 
di selezione (anche con riferimento al 
rispetto delle pari opportunità) 

3 

1.3 
Articolazione della 
proposta 
progettuale 

21 1.3.1 
Articolazione della proposta progettuale, 
chiarezza espositiva, completezza e 
adeguatezza dei contenuti  

6 
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Macro criterio di selezione 
Punteggio 
massimo 

  
Criterio di 
selezione 

Punteggio 
massimo 

  Sub criterio di selezione 
Punteggio 
massimo 

(Wi) 

1.3.2 

Adeguatezza dei contenuti formativi 
proposti rispetto alle abilità, alle 
conoscenze e alle performance previste 
per il PQ individuato e coerenza con 
eventuali ulteriori requisiti richiesti per la 
partecipazione al percorso formativo in 
correlazione col PQ  

6 

1.3.3 
Adeguatezza della durata del percorso 
formativo in termini di ore rispetto al PQ 
individuato 

6 

1.3.4 
Coerenza del preventivo economico 
rispetto alle indicazioni dell’Avviso 

3 

1.4 
Metodologie 
formative  

11 

1.4.1 

Adeguatezza delle metodologie 
individuate rispetto ai risultati attesi 
(attività frontali, FAD, cooperative 
learning, didattica laboratoriale ecc.) 

5 

1.4.2 
Rispondenza degli obiettivi del WBL alle 
finalità del percorso formativo 

3 

1.4.3 

Adeguatezza della durata e delle 
modalità previste per la realizzazione del 
WBL rispetto al  raggiungimento degli 
obiettivi di apprendimento del PQ 
individuato 

3 

1.5 Cronoprogramma 4 1.5.1 
Adeguatezza del cronoprogramma 
rispetto ai contenuti proposti e rispetto ai 
limiti previsti in Avviso  

4 

1.6 Monitoraggio 6 

1.6.1 

Adeguatezza delle modalità di 
monitoraggio delle attività di formazione 
frontali e delle altre modalità proposte,  
compresa l’eventuale formazione in FAD 

3 

1.6.2 
Adeguatezza delle modalità di 
monitoraggio delle attività di formazione 
in WBL 

3 

1.7 Valutazione 6 

1.7.1 

Adeguatezza delle modalità di 
valutazione delle attività di formazione 
frontali e delle altre modalità proposte,  
compresa l’eventuale formazione in FAD 

3 

1.7.2 
Adeguatezza delle modalità di 
valutazione delle attività di formazione in 
WBL 

3 

2.Innovazione/efficacia/sostenibilit
à/trasferibilità 

17 

2.1 Innovazione 2 2.1.1 

Grado di innovazione delle metodologie 
proposte anche in relazione 
all’integrazione tra le attività svolte in 
aula/FAD e quelle svolte nell’impresa 

2 

2.2 Efficacia 7 

2.2.1 
Obiettivi specifici individuati rispetto alle 
finalità previste dall’Avviso ed al 
raggiungimento dei risultati prospettati 

3 

2.2.2 
Adeguatezza delle azioni proposte al fine 
di agevolare l’inserimento lavorativo dei 
destinatari 

4 

file:///C:/Users/marianna.sanna/Desktop/Avviso%20Legge%20regionale%2023%20luglio%202020,%20n.%2022/Avviso%20LR%2022%202020%20rev%2013.10%20inviata%20a%20S.Ortu/Tabella%20criteri.xlsx%23RANGE!A33
file:///C:/Users/marianna.sanna/Desktop/Avviso%20Legge%20regionale%2023%20luglio%202020,%20n.%2022/Avviso%20LR%2022%202020%20rev%2013.10%20inviata%20a%20S.Ortu/Tabella%20criteri.xlsx%23RANGE!A33
file:///C:/Users/marianna.sanna/Desktop/Avviso%20Legge%20regionale%2023%20luglio%202020,%20n.%2022/Avviso%20LR%2022%202020%20rev%2013.10%20inviata%20a%20S.Ortu/Tabella%20criteri.xlsx%23RANGE!A33
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Macro criterio di selezione 
Punteggio 
massimo 

  
Criterio di 
selezione 

Punteggio 
massimo 

  Sub criterio di selezione 
Punteggio 
massimo 

(Wi) 

2.3 

  

6 

2.3.1 

Coerenza della proposta progettuale 
rispetto alle finalità dell'Avviso (modalità 
individuate per promuovere la non 
discriminazione e la parità tra uomini e 
donne) 

2 

Pari opportunità e 
non 
discriminazione e 
parità tra uomini e 
donne 

2.3.2 

Adeguatezza degli elementi di flessibilità 
nell’erogazione del percorso, volti a 
favorire la conciliazione dei tempi di vita 
e di formazione 

2 

  2.3.3 

Adeguatezza degli elementi che 
favoriscano condizioni paritarie nella 
partecipazione a tutti i potenziali 
destinatari, con particolare attenzione ai 
destinatari con disabilità fisica, con 
disturbi specifici dell’apprendimento 
(DSA) ecc. 

2 

2.4 Tutela ambientale 2 2.4.1 

Adeguatezza degli elementi che 
favoriscano il perseguimento del 
principio dello sviluppo sostenibile e 
della preservazione e tutela della qualità 
dell'ambiente 

2 

2.5 Trasferibilità 2 2.5.1 
Presenza di elementi di trasferibilità e 
meccanismi per la diffusione dei risultati 

2 

3.Qualità e professionalità delle 
risorse di progetto 

18 

3.1 Risorse umane 5 3.1.1 
Adeguatezza delle fasce professionali 
degli incaricati delle attività formative 
individuati rispetto al percorso formativo 

5 

3.2 
Risorse 
strumentali 

6 3.2.1 

Adeguatezza degli strumenti disponibili 
per la realizzazione del percorso 
formativo (strumentazione informatica, 
materiale didattico, strumenti a supporto 
dei destinatari in situazione di disabilità o 
con diagnosi di DSA, ecc.) per lo 
svolgimento delle attività formative, 
compresa la WBL e l’eventuale FAD 

6 

3.3 Risorse logistiche 7 3.3.1 

Adeguatezza delle strutture disponibili 
per la realizzazione del percorso 
formativo (aule, disponibilità di spazi per 
l’attività pratica e laboratoriali, ecc.); 
raggiungibilità della sede formativa con i 
mezzi di trasporto pubblico 

7 

Il punteggio complessivo per ciascuna proposta progettuale (Ptot), sarà determinato dalla sommatoria di 

ciascun punteggio massimo Wi per i relativi coefficienti medi  𝑉𝑖, come riassunto in tale formula: 

Ptot = ∑ [𝑊𝑖 ∗ 𝑉𝑖],
𝑛
𝑖=1   i=1,…, n, dove 𝑉𝑖 = ∑ [

𝑉𝑐𝑖

𝑇
]𝑇

𝑐=1 , c= 1,…T 

dove, 

Ptot: punteggio di valutazione dell’offerta; 

n: numero totale dei sub-criteri di selezione; 

∑ (. . )𝑛
𝑖 : sommatoria dei diversi punteggi risultanti per ogni sub-criterio di selezione; 

Wi: punteggio massimo previsto per il sub-criterio i che varia da 1 ad n; 

𝑉𝑖 = ∑
𝑉𝑐𝑖

𝑇
𝑇
𝑐=1  : coefficiente medio del valore 𝑉𝑐attribuito dai singoli commissari (c) a ciascun sub-criterio i 

utilizzando la seguente scala di valutazione: 
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Ottimo Buono Sufficiente Insufficiente Scarso Non adeguato 
o 

non applicabile 

1,00 0,80 0,60 0,40 0,20 0 

 

T = tot. Membri della commissione. 

La singola proposta progettuale sarà considerata idonea al raggiungimento della soglia minima di 

punteggio di 60/100. 

L’approvazione dei lavori della Commissione e delle proposte di graduatoria avverrà con determinazione del 

Direttore del Servizio Banche dati, che sarà pubblicata secondo le modalità di cui all’art. 18 del presente 

Avviso. 

Saranno finanziate le proposte progettuali che raggiungeranno un punteggio non inferiore a 60/100, secondo 

l’ordine delle singole graduatorie, sino alla concorrenza del budget stanziato per ciascuna Linea d’intervento. 

Nel caso di parità di punteggio tra diverse proposte progettuali, prevarrà la proposta progettuale che avrà 

conseguito il maggior punteggio per il criterio “Qualità e coerenza progettuale”. 

Art. 15 - Concessione del finanziamento e attuazione delle Operazioni 

L’atto di concessione del finanziamento, entro i limiti della dotazione finanziaria di cui all’art. 4 del presente 

Avviso, è rappresentato da una specifica Convenzione che sarà stipulata tra il Direttore del Servizio Attuazione 

delle Politiche per i Cittadini (RdA)  e il Proponente - Agenzia formativa singola, o, nel caso di RT/RST, Agenzia 

formativa mandataria. 

15.1 - Adempimenti preliminari alla stipula dell’atto di concessione del finanziamento (Convenzione) 

La stipula della Convenzione è subordinata al corretto espletamento da parte dell’Agenzia formativa degli 

adempimenti preliminari. Il Proponente dovrà inviare al Direttore del Servizio Attuazione delle Politiche per i 

Cittadini (RdA), entro 4 giorni lavorativi dall’approvazione delle graduatorie tramite i servizi dedicati del SIL o, 

se non disponibili, via pec, la seguente documentazione preliminare alla stipula della Convenzione: 

- comunicazione del codice identificativo del percorso formativo assegnato sul portale SIL Sardegna;  

- comunicazione del ruolo, nominativi e fascia di ciascun componente del gruppo di lavoro e relativi CV; gli 

incaricati delle attività didattiche, per ogni singolo percorso, dovranno essere individuati tra figure con 

requisiti corrispondenti alle fasce A e B e rispettare quanto indicato in fase di presentazione dei DCT;  

- nel caso di RT/RST non ancora costituito al momento della presentazione del DCT, atto costitutivo dello 

stesso e mandato con rappresentanza al soggetto capofila, con sottoscrizione autenticata, in conformità 

all’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.20; 

- estremi identificativi del conto corrente bancario dedicato ai percorsi formativi finanziati dal presente Avviso 

che il Beneficiario si impegna ad utilizzare, con contestuale indicazione delle generalità e del codice fiscale 

delle persone delegate ad operare sul medesimo conto; agli organismi pubblici si applicherà la normativa 

sui conti di tesoreria; 

- calendario relativo a tutto il percorso formativo; 

- cronoprogramma finanziario relativo all’attività formativa prevista; 

- indicazione della sede prevista per la valutazione finale degli apprendimenti; 

- trasmissione accordo di delega (se prevista). 

L’eventuale modulistica relativa agli adempimenti preliminari sarà resa disponibile successivamente alla 

 
20 Nell’atto costitutivo devono essere dettagliate specificatamente le competenze, la quota finanziaria e il ruolo svolto da ciascun 

componente nell’ambito della realizzazione del percorso formativo: questi dati devono necessariamente coincidere con i dati inseriti nel 
Dossier di Candidatura Telematico. Nella fase antecedente la costituzione del RT è possibile variare le quote precedentemente indicate, 
previa richiesta motivata e autorizzazione del RdS.  
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pubblicazione del presente Avviso.  

15.2 – Controlli preliminari alla stipula della Convenzione 

Il Direttore del Servizio Attuazione delle Politiche per i Cittadini verifica la presenza della documentazione 

sopra elencata, acquisisce il documento di regolarità contributiva (DURC) e richiede l’eventuale certificazione 

antimafia. I controlli sulla documentazione di cui all’art. 15.1, ivi inclusi quelli sui CV, potranno essere effettuati 

anche successivamente alla stipula della convenzione dal Servizio Banche Dati, Controlli, Valutazioni e 

Vigilanza ai sensi di quanto previsto dall’art. 17 del presente Avviso. Il Servizio Banche Dati verificherà inoltre 

il rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 53, comma 16-ter, del d.lgs del 2001, n. 165, ai sensi di quanto 

disposto nell’art. 6.4 del presente Avviso. 

15.3 – Stipula della Convenzione 

Il Direttore del Servizio Attuazione delle Politiche per i Cittadini, effettuate le verifiche di cui all’articolo 15.2, 

invita alla sottoscrizione della Convenzione il rappresentante legale del Proponente o altra persona all’uopo 

designata purché in possesso dei poteri di rappresentanza anche per effetto di specifica procura notarile.  

La Convenzione sarà redatta nel rispetto della normativa vigente e, in particolare, dell’art. 10 del d.lgs. 

118/2011 e ss.mm.ii. 

Successivamente si procederà all’assunzione del relativo impegno di spesa e alla comunicazione al 

Beneficiario dell’avvenuta registrazione contabile. Il Beneficiario potrà richiedere un’erogazione a titolo di 

anticipo, pari al 37,5% del finanziamento concesso, previa presentazione di garanzia fidejussoria conforme a 

quanto previsto dalla determinazione prot. n. 32376/3381 del 13 luglio 2018 e alle disposizioni delle LLGG di 

prossima pubblicazione. 

Art.16 - Linee Guida e Circolari per la gestione e la rendicontazione delle operazioni 

Tutte le disposizioni relative alla corretta gestione delle Operazioni a partire dal momento della stipula della 

Convenzione, alle attività di monitoraggio e controllo delle fasi di realizzazione, alla rendicontazione delle 

medesime Operazioni, alle erogazioni del finanziamento a titolo di anticipazione e a saldo, sono contenute nel 

documento “Linee Guida per la gestione e rendicontazione delle Operazioni“ di prossima pubblicazione. 

Art. 17 - Controlli sulle dichiarazioni ai sensi del D.P.R. 445/2000 (art. 71) e sui CV 

Il Servizio Banche Dati, Controlli, Valutazioni e Vigilanza effettuerà idonei controlli, anche a campione, sulla 

veridicità delle dichiarazioni prodotte, a norma dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000. 

Nel caso di non veridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte ai sensi del D.P.R. 445/2000, accertate anche 

successivamente all’avvio delle attività, il Direttore del Servizio Attuazione delle politiche per i cittadini 

procederà alla revoca del finanziamento e il dichiarante incorrerà nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 del 

D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e per dichiarazioni mendaci.  

I controlli riguarderanno anche i CV dei componenti del gruppo di lavoro. Da tali CV, redatti in formato 

EUROPASS, opportunamente sottoscritti dal professionista e corredati del relativo documento di identità del 

sottoscrittore in corso di validità21, dovranno chiaramente risultare le qualifiche e le esperienze professionali. 

In conformità alle disposizioni di cui all’ art. 7 della L.R. del 23 luglio 2020, n. 22 “Accelerazione e snellimento 

delle procedure” i controlli suddetti saranno effettuati su una percentuale del 10% dei CV presentati.  

 
21 Il documento d’identità non deve essere allegato in caso di firma digitale. 
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Art. 18 – Informazione e Pubblicità 

Il presente Avviso pubblico e i relativi allegati saranno pubblicati sul sito www.regione.sardegna.it (nell’apposita 

sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata all’Assessorato del Lavoro) e sul portale Sardegna Lavoro22 

(www.sardegnalavoro.it). 

I provvedimenti di approvazione delle graduatorie e delle esclusioni, nonché i restanti atti aventi efficacia su 

tutti i beneficiari saranno pubblicati per estratto sul BURAS, sul sito internet della Regione Sardegna, 

www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata all’Assessorato del 

Lavoro), e sul portale Sardegna Lavoro (www.sardegnalavoro.it). 

La pubblicazione sul sito internet della Regione Sardegna www.regione.sardegna.it costituisce notifica di esito 

della procedura per tutte le Agenzie formative interessate. 

Art. 19 - Responsabile del procedimento 

Per il presente Avviso, il Responsabile del procedimento è: 

- per la fase relativa alla partecipazione alla procedura di evidenza pubblica e alla stipula della 

Convenzione, alle relative modifiche e alla gestione finanziaria, il Direttore del Servizio Attuazione delle 

Politiche per i cittadini; 

- per la procedura di ammissibilità di cui all’art. 13 del presente Avviso, per le procedure di controllo e di 

alta sorveglianza sulle attività, il Direttore del Servizio Banche dati, valutazioni, controlli e vigilanza. 

Art. 20 - Informazioni, contatti e richieste di chiarimenti 

Quesiti di carattere generale23 attinenti alle disposizioni del presente Avviso potranno essere presentati 

esclusivamente mediante e-mail all’indirizzo lav.cittadini.faq@regione.sardegna.it. 

Alle richieste di chiarimento sarà dato riscontro in forma anonima a mezzo pubblicazione sul sito 

www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata all’Assessorato del 

Lavoro) e sul sito www.sardegnalavoro.it, al fine di garantire trasparenza e par condicio tra i concorrenti. 

Saranno fornite risposte esclusivamente alle richieste di chiarimento che contengano nell’oggetto la dicitura 

“FAQ Avviso percorsi per la qualificazione dei disoccupati”, pervenute almeno cinque giorni lavorativi 

prima della chiusura del termine di presentazione dei DCT. 

Per eventuali richieste di chiarimento in merito ai servizi "on line" relativi al presente Avviso è possibile, inoltre, 

contattare il Servizio di Supporto del SIL Sardegna:  

- attraverso e-mail all’indirizzo supporto@sardegnalavoro.it  

- tramite form web "Richiesta supporto", accessibile attraverso la selezione dell'omonimo link nella 

homepage del Portale SardegnaLavoro e nell’area riservata di tutti gli utenti registrati nel SIL, in 

corrispondenza del menu verticale di navigazione; 

- telefonicamente al numero 070.0943232, attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore 09.00 alle ore 14.00 e dalle 

ore 15.00 alle ore 18.00.  

Art. 21 - Accesso ai documenti 

L’interessato può accedere agli atti relativi al procedimento di cui al presente Avviso esercitando il diritto di 

accesso ex 241/90 e attraverso l’accesso civico. 

 
22 L’Elenco sarà pubblicato in una sezione dedicata all’offerta formativa del Programma Garanzia Giovani – Fase II del SIL Sardegna, con 

riferimento specifico all’Elenco dei percorsi formativi 2020 Garanzia Giovani – Scheda 2A e nella sezione dedicata all’offerta formativa 
(link: https://servizi.sardegnalavoro.it/CR/RicercaRapidaOfferte.aspx) 
23 Nella richiesta di chiarimento occorre inserire la denominazione e la sede del soggetto/organismo richiedente. 

http://www.sardegnalavoro.it/
http://www.sardegnalavoro.it/
http://www.regione.sardegna.it/
http://www.sardegnalavoro.it/
https://servizi.sardegnalavoro.it/CR/RicercaRapidaOfferte.aspx
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21.1 – Diritto di accesso ad atti e documenti amministrativi ai sensi della legge n. 241 del 1990 e ss.mm.ii24. 

Il diritto di accesso è il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi; 

l’istanza di accesso può essere presentata da tutti gli interessati, ovvero tutti i soggetti che abbiano un 

interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al 

documento per il quale si chiede l’accesso. Gli atti del presente procedimento sono disponibili presso il Servizio 

Attuazione delle Politiche per i cittadini. 

21.2 - Accesso civico 

Ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 3325, chiunque ha diritto di conoscere, utilizzare e riutilizzare 

(alle condizioni indicate dalla norma) i dati, i documenti e le informazioni "pubblici" e può, dunque, chiedere e 

ottenere gratuitamente che l’Amministrazione fornisca e pubblichi gli atti, i documenti e le informazioni, da 

essa detenuti, per i quali è prevista la pubblicazione obbligatoria, ma che, per qualsiasi motivo, non siano stati 

pubblicati sui propri siti istituzionali. 

Il diritto di accesso civico deve essere esercitato secondo le modalità disponibili nel sito istituzionale della 

Regione Sardegna, al seguente link: http://www.regione.sardegna.it/accessocivico/. 

Art. 22 - Ricorsi  

Tutti i provvedimenti dirigenziali adottati in conseguenza del presente Avviso, possono essere oggetto di ricorsi 

che saranno gestiti dal Servizio Banche Dati, Controlli, Valutazioni e Vigilanza. 

22.1 - Ricorsi 

Ricorso gerarchico al Direttore Generale entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul sito internet della 

Regione Sardegna, www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata 

all’Assessorato del Lavoro) o comunque dalla conoscenza del suo contenuto; il ricorso gerarchico è, infatti, il 

ricorso indirizzato all’organo gerarchicamente superiore all’organo che ha emanato l’atto impugnato e deve 

essere promosso, a pena di decadenza, entro il termine di trenta giorni; 

Ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR), ai sensi degli artt. 40 e ss. del d.lgs. 104/2010 e 

ss.mm.ii.26 (Codice del Processo Amministrativo - CPA), entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul sito 

internet della Regione Sardegna, www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione “Bandi e gare” del menu 

“Servizi” dedicata all’Assessorato del Lavoro) o comunque dalla conoscenza del suo contenuto. Il ricorso al 

TAR deve infatti essere notificato all'autorità che ha emanato l'atto e ad almeno uno dei controinteressati 

risultanti dal provvedimento impugnato entro sessanta giorni. 

Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 14, comma 1, del D. P. R. 24 

novembre 1971, n. 1199, entro 120 giorni dalla data di pubblicazione sul sito internet della Regione Sardegna, 

www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata all’Assessorato del 

Lavoro) o comunque dalla conoscenza del suo contenuto. 

Art. 23 - Indicazione del Foro competente 

Per tutte le controversie si elegge quale Foro competente quello di Cagliari. 

 
24 Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”. 
25 Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
26 Decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 “Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per 

il riordino del processo amministrativo”. 

http://www.regione.sardegna.it/accessocivico/
http://www.regione.sardegna.it/
http://www.regione.sardegna.it/
http://www.regione.sardegna.it/
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Art. 24 - Informativa a tutela della riservatezza e trattamento dei dati  

Il trattamento dei dati forniti dai soggetti coinvolti nel procedimento è finalizzato unicamente alla corretta e 

completa esecuzione dei procedimenti amministrativi ad esso inerenti e viene effettuato nel rispetto delle 

previsioni del Regolamento UE 2016/679 (GDPR)27. 

La Regione Sardegna è titolare del trattamento dei dati personali dei Proponenti e dei destinatari, ai sensi 

dell’articolo 24 del GDPR in riferimento alle attività previste dal presente Avviso.  

I Proponenti, ai fini della partecipazione all’Avviso, devono dichiarare di aver preso visione dell’informativa 

allegata al presente Avviso.  

A seguito della stipula della Convenzione, i Beneficiari, mediante apposito atto, saranno nominati, dal Titolare, 

“Responsabili esterni del Trattamento”, ai sensi dell’art. 28 del General Data Protection Regulation (GDPR) 

679/2016. 

Art. 25 - Base giuridica di riferimento  

L’Avviso è emanato nell’ambito del quadro normativo previsto dalle seguenti disposizioni: 

− Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali 

di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020 D.P.R. n.22, approvato in data 

05/02/2018; 

− Regolamento Delegato (UE) n. 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016, nel cui allegato VI sono 

contenute le condizioni relative al rimborso all’Italia delle spese in base a tabelle standard di costi unitari, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 19.01.2017; 

− Regolamento Delegato (UE) n. 2017/2016 della Commissione del 29 agosto 2017, nel cui allegato VI sono 

contenute le condizioni relative al rimborso all’Italia delle spese in base a tabelle standard di costi unitari, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 15.11.2017; 

− Regolamento Delegato (UE) n. 2015/1970 della Commissione dell'8 luglio 2015, che integra il regolamento 

(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni specifiche sulla segnalazione 

di irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo, al Fondo di 

coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

− Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 

n. 1083/2006 del Consiglio, pubblicato nella G.U.U.E. 20 dicembre 2013, n L 347/320; 

− Reg. (UE) n. 1304/2013 del Parlamento e del Consiglio, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

− Reg. di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione, recante modalità di esecuzione del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per 

la presentazione di determinate informazioni alla commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi 

di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi 

intermedi; 

 
27 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati). 
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− Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del parlamento europeo e del consiglio del 18 luglio 2018 che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) 

n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 

1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento 

(UE, Euratom) n. 966/2012; 

− Legge regionale 1° giugno 1979 n. 47, “Ordinamento della formazione professionale in Sardegna” 

pubblicata nel B.U.R.A.S. 15 giugno 1979, n. 27;  

− Legge 8 ottobre 2010, n. 170, “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito 

scolastico”, pubblicata nella Gazz. Uff. del 18 Ottobre 2010, n.244;  

− Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 (2018/C 189/01) relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente pubblicata in Gazzetta ufficiale dell'Unione europea il 4.6.2018; 

− Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008, n. 2008/C 111/01, sulla 

costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente (EQF), pubblicata nella 

G.U.U.E. 6 maggio 2008, n. C 118;  

− Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2009, n. 2009/C155/02, 

sull'istituzione di un sistema europeo di crediti per l'istruzione e la formazione professionale (ECVET), 

pubblicata nella G.U.U.E. 8 luglio 2009, n. C 155/11;  

− Accordo Conferenza Stato Regioni 20 dicembre 2012, n. 252, riguardante la referenziazione del sistema 

italiano delle qualificazioni al quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente (EQF) di cui 

alla raccomandazione del Parlamento Europeo del 23 aprile 2008; 

− D.lgs. 23 giugno 2011, n.118, che detta disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro Organismi, a norma degli articoli 1 e 2 

della Legge 5 maggio 2009, n.42, coordinato con il d.lgs. 10/08/2014 n. 126, la L. 23/12/2014 n. 190 e la 

Legge 6 agosto 2015, n. 125, di conversione del D.L. 19 giugno 2015, n. 78; 

− D.lgs. del 2 luglio 2010, n. 104, “Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante 

delega al Governo per il riordino del processo amministrativo”, pubblicato nella Gazz. Uff. 7 luglio 2010, n. 

156, S.O.; 

− D.lgs. del 14 settembre 2012, n.160, recante “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative al Decreto 

Legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante codice del processo amministrativo, a norma dell'articolo 44, 

comma 4, della legge 18 giugno 2009, n. 69”, pubblicato nella GU 18 settembre 2012, n. 218; 

− D.lgs. 16 gennaio 2013, n. 13 recante “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle 

prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard 

minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell'articolo 4, commi 

58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92”, pubblicato nella Gazz. Uff. 15 febbraio 2013, n. 39; 

− D. Lgs. 82 del 7 marzo 2005 – Codice dell’amministrazione digitale, pubblicato nella Gazz. Uff. 16 maggio 

2005, n. 112, S.O.; 

− Delibera del 26 febbraio 2020, n. 7/14 di Adozione del “Piano triennale della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza relativo al triennio 2020-2022” in attuazione della legge 6 novembre 2012, n. 190, 

recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”; 

− D.G.R. del 22 febbraio 2005, n. 7/10, recante “Decreto del Ministero del Lavoro del 25 gennaio 2001, n. 

166 - Indirizzi generali sulle modalità di accreditamento dei soggetti ammessi al finanziamento di progetti 

formativi finanziati con risorse pubbliche”; 

https://delibere.regione.sardegna.it/protected/49902/0/def/ref/DBR49821/
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− Decreto dell'Assessore del Lavoro, Formazione professionale, Cooperazione e Sicurezza sociale 

n.2/80/2009 del 16 gennaio 2009, recante “Decreto interpretativo del Decreto assessoriale n° 10/05 del 12 

aprile 2005 con il quale sono state emanate le direttive per la definizione del nuovo modello di 

accreditamento regionale per le Agenzie formative, ex Deliberazione della Giunta Regionale del 22 febbraio 

2005, n° 7/10; 

− Deliberazione della Giunta Regionale n. 33/9 del 30 giugno 2015 con la quale la Regione Sardegna, in 

qualità di soggetto titolare ai sensi del d.lgs. 16 gennaio 2013, n. 13, definisce il Sistema regionale per 

l’individuazione, validazione e certificazione delle competenze;  

− Determinazione del Direttore del Servizio Formazione n. 8893/616 del 28.02.2018 di approvazione del 

Repertorio Regionale dei Profili di Qualificazione; 

− Vademecum Monitoraggio del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato, dicembre 2015; 

− Legge regionale 14 maggio 2018, n. 15 “Norme in materia di disturbi specifici dell'apprendimento (DSA)”; 

− Deliberazione della Giunta Regionale Delibera di Giunta Regionale del 06 novembre 2018, n. 54/20 “Piano 

regionale per la formazione degli operatori sanitari, scolastici e delle famiglie, di persone affette da disturbi 

specifici dell’apprendimento (DSA). Legge regionale 14.05.2018, n. 15, Norme in materia di disturbi 

specifici dell'apprendimento (DSA), art. 6. Approvazione preliminare”; 

− Legge 26 luglio 1975, n. 354 “Norme sull'ordinamento penitenziario e sulla esecuzione delle misure 

privative e limitative della libertà”. (GU Serie Generale n.212 del 09-08-1975 - Suppl. Ordinario); 

− Legge regionale 23 luglio 2020, n. 22 Legge quadro sulle azioni di sostegno al sistema economico della 

Sardegna e a salvaguardia del lavoro a seguito dell'emergenza epidemiologica da Covid-19; 

− Delib. Giunta regionale del 24 settembre 2020, n. 47/60 "Criteri e modalità di attuazione degli interventi di 

cui ai commi 2 e 3, lett. b, art. 11 della Legge regionale 23 luglio 2020, n. 22 "Legge quadro sulle azioni di 

sostegno al sistema economico della Sardegna e a salvaguardia del lavoro a seguito dell'emergenza 

epidemiologica da Covid-19". 

  

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/1975/08/09/212/so/0/sg/pdf


 

Pag. 35 di 71 
 

ALLEGATO: MODULISTICA  

  

 

 

 

AVVISO PUBBLICO A FAVORE DI DISOCCUPATI PER LA COSTITUZIONE 
DELL’OFFERTA DI PERCORSI DI QUALIFICAZIONE DI CUI ALLA LETT. B), 
COMMA 3, ART. 11 DELLA LEGGE REGIONALE 23 LUGLIO 2020, N. 22 

 

 

 

 

DGR 24 settembre 2020, n. 47/60 

Criteri e modalità di attuazione degli interventi di cui ai commi 2 e 3, lett. b, 
art. 11 della legge regionale 23 luglio 2020, n. 22 “Legge quadro sulle azioni 
di sostegno al sistema economico della Sardegna e a salvaguardia del 
lavoro a seguito dell'emergenza epidemiologica da Covid-19” 
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Allegato 1 - Singola - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE TELEMATICA  

 

 

 

Alla 
Regione Autonoma della Sardegna 

Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale,  

Cooperazione e Sicurezza Sociale -  

Direzione generale del Lavoro, Formazione 

Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale 

Servizio Attuazione delle Politiche per i Cittadini 

 

 
Oggetto: AVVISO PUBBLICO A FAVORE DI DISOCCUPATI PER LA COSTITUZIONE DELL’OFFERTA DI 
PERCORSI DI QUALIFICAZIONE DI CUI ALLA LETT. B), COMMA 3, ART. 11 DELLA LEGGE REGIONALE 
23 LUGLIO 2020, N. 22 - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE TELEMATICA 

 

 

SEZIONE A 
IL/LA SOTTOSCRITTO/A 

Dati identificativi del Rappresentante Legale/Procuratore speciale del Proponente 

COGNOME  

NOME  

CODICE FISCALE  

IN QUALITA’ DI (specificare)  

DATA DI NASCITA  

PROVINCIA DI NASCITA  

COMUNE DI NASCITA  

SESSO  

TELEFONO O CELLULARE  

INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA  

 
Dati identificativi del Proponente 

DENOMINAZIONE  

CODICE FISCALE  

PARTITA IVA  

TIPOLOGIA SOGGETTO  

 
Dati identificativi della sede legale 

PROVINCIA SEDE LEGALE  

COMUNE SEDE LEGALE  
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INDIRIZZO SEDE LEGALE  

CAP SEDE LEGALE  

 
Recapiti 

TELEFONO O CELLULARE  

INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA  

INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA (PEC)  

 
Referente del progetto 

NOME  

COGNOME  

CODICE FISCALE  

SESSO  

DATA DI NASCITA  

PROVINCIA DI NASCITA  

COMUNE DI NASCITA  

TELEFONO/CELLULARE  

EMAIL  

 

CHIEDE 
 

di poter partecipare all’Avviso in oggetto relativo al percorso formativo con  

 

Codice DCT  

 

 

SEZIONE B 

Allegato 2 - Dichiarazione sostitutiva di atto notorio   

Allegato 4 – Formulario progettuale  

Scansione della Procura (nel caso di dichiarante 

“Procuratore Speciale”) 

 

Allegato opzionale 1  

Allegato opzionale 2  

Allegato opzionale 3  

Bollo 

Esente ai sensi degli artt. 10 e 17 del D.LGS. del 

04.12.1997 n. 460 

<SI/NO> 

Estremi autorizzazione Agenzia delle Entrate, nel 

caso di assolvimento in modalità virtuale 
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Allegato 5 - Modello annullamento bollo 

(se presente – in alternativa all’assolvimento con 

mdalità virtuale) 

 

 
 
 

 

Il dichiarante 
__________________________  

 

( 
 

 
 

 
 

(firmato digitalmente28) 
 
 

 

 
28 Documento firmato digitalmente in conformità alle disposizioni di cui al d.lgs. 7 marzo 2005 n.82, codice dell’amministrazione digitale I 

documenti sottoscritti mediante firma digitale costituiscono copia originale ad ogni effetto di legge ai sensi del D.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 
Ai sensi del 1° comma dell’art. 45 del D.lgs. 82/2005. I documenti trasmessi ad una pubblica amministrazione con qualsiasi mezzo 
telematico o informatico idoneo ad accertarne la fonte di provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta e la loro trasmissione non 
deve essere seguita da quella del documento originale. 



 

Pag. 39 di 71 
 

Allegato 1  - Raggruppamento - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE TELEMATICA 

 

 

 

Alla 
Regione Autonoma della Sardegna 

Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale,  

Cooperazione e Sicurezza Sociale -  

Direzione generale del Lavoro, Formazione 

Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale 

Servizio Attuazione delle Politiche per i Cittadini 

 

 

 
Oggetto: AVVISO PUBBLICO A FAVORE DI DISOCCUPATI PER LA COSTITUZIONE DELL’OFFERTA DI 
PERCORSI DI QUALIFICAZIONE DI CUI ALLA LETT. B), COMMA 3, ART. 11 DELLA LEGGE REGIONALE 
23 LUGLIO 2020, N. 22 - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE TELEMATICA 
 
 

SEZIONE A 
I SOTTOSCRITTI 

 
Dati identificativi del Rappresentante Legale/Procuratore speciale del Proponente 

COGNOME  

NOME  

CODICE FISCALE  

IN QUALITA’ DI (specificare)  

DATA DI NASCITA  

PROVINCIA DI NASCITA  

COMUNE DI NASCITA  

SESSO  

TELEFONO O CELLULARE  

INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA  

 
Dati identificativi del Proponente 

DENOMINAZIONE  

CODICE FISCALE  

PARTITA IVA  

TIPOLOGIA SOGGETTO  

 
Dati identificativi della sede legale 

PROVINCIA SEDE LEGALE  

COMUNE SEDE LEGALE  

INDIRIZZO SEDE LEGALE  
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CAP SEDE LEGALE  

 
Recapiti 

TELEFONO/CELLULARE  

INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA  

INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA (PEC)  

 
Dati relativi al Raggruppamento 

CAPOFILA  

QUOTA FINANZIARIA IN EURO  

QUOTA FINANZIARIA %29   

 
Dati identificativi del Rappresentante Legale/Procuratore speciale del Proponente N 

COGNOME  

NOME  

CODICE FISCALE  

IN QUALITA’ DI (specificare)  

DATA DI NASCITA  

PROVINCIA DI NASCITA  

COMUNE DI NASCITA  

SESSO  

TELEFONO O CELLULARE  

INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA  

 
Dati identificativi del Proponente N 

DENOMINAZIONE  

CODICE FISCALE  

PARTITA IVA  

TIPOLOGIA SOGGETTO  

 
Dati identificativi della sede legale N 

PROVINCIA SEDE LEGALE  

COMUNE SEDE LEGALE  

INDIRIZZO SEDE LEGALE  

CAP SEDE LEGALE  

 
Recapiti 

TELEFONO/CELLULARE  

INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA  

INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA (PEC)  

 
29 La percentuale deve corrispondere alla maggioranza relativa delle quote 
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Dati relativi al Raggruppamento 

Componente N  

QUOTA FINANZIARIA IN EURO  

QUOTA FINANZIARIA %  

 
Riepilogo Componenti Raggruppamento  

COMPONENTE DENOMINAZIONE - CF QUOTA FINANZIARIA % 

CAPOFILA   

PARTNER  1   

PARTNER N   

 
Dati Raggruppamento 

DENOMINAZIONE RAGGRUPPAMENTO  

IN QUALITÀ DI  □ Raggruppamento Costituito                □   Raggruppamento Costituendo  

 
Referente del progetto 

NOME  

COGNOME  

CODICE FISCALE  

SESSO  

DATA DI NASCITA  

PROVINCIA DI NASCITA  

COMUNE DI NASCITA  

TELEFONO/CELLULARE  

EMAIL  

 
CHIEDE 

 
di poter partecipare all’Avviso in oggetto relativo al percorso formativo con  

 

Codice DCT  

 

SEZIONE B 

Allegato 2 - Dichiarazione sostitutiva di atto notorio   

Allegato  3 - Dichiarazione di impegno a costituirsi in 

RT/RST (in caso di raggruppamento 

costituendo)/Copia atto costitutivo - in caso di 

raggruppamento costituito 

 

Allegato 4 – Formulario progettuale  

Scansione della Procura (nel caso di dichiarante 

“Procuratore Speciale” 
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Allegato opzionale 1  

Allegato opzionale 2  

Allegato opzionale 3  

Bollo 

Esente ai sensi degli artt. 10 e 17 del D.LGS. del 

04.12.1997 n. 460 

<SI/NO> 

Estremi autorizzazione Agenzia delle Entrate, nel 

caso di assolvimento in modalità virtuale 

 

Allegato 5 - Modello annullamento bollo 

(se presente – in alternativa all’assolvimento con 

mdalità virtuale) 

 

 
 

Il dichiarante 
__________________________  

 

( 
 

 
 

 
 

(firmato digitalmente30) 

 
30 Documento firmato digitalmente in conformità alle disposizioni di cui al d.lgs. 7 marzo 2005 n.82, codice dell’amministrazione digitale I 

documenti sottoscritti mediante firma digitale costituiscono copia originale ad ogni effetto di legge ai sensi del D.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 
Ai sensi del 1° comma dell’art. 45 del D.lgs. 82/2005. I documenti trasmessi ad una pubblica amministrazione con qualsiasi mezzo 
telematico o informatico idoneo ad accertarne la fonte di provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta e la loro trasmissione non 
deve essere seguita da quella del documento originale.  
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Allegato 2 – DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO31  
 

 

Alla 
Regione Autonoma della Sardegna 

Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale,  

Cooperazione e Sicurezza Sociale -  

Direzione generale del Lavoro, Formazione 

Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale 

Servizio Attuazione delle Politiche per i Cittadini 

 

 
Oggetto: AVVISO PUBBLICO A FAVORE DI DISOCCUPATI PER LA COSTITUZIONE DELL’OFFERTA DI 

PERCORSI DI QUALIFICAZIONE DI CUI ALLA LETT. B), COMMA 3, ART. 11 DELLA LEGGE REGIONALE 

23 LUGLIO 2020, N. 22 – DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 
 
 

1. Agenzia formativa singola/Mandataria RT/RST 

_l_sottoscritt__ 
Dati 
identificativi del 
rappresentante 
dell’Agenzia 
formativa 
firmatario della 
domanda di 
candidatura 

Cognome Nome 

  

Codice fiscale Natura della carica (specificare) 

  legale rappresentante  
 procuratore speciale del legale 
rappresentante 
Procura n° _________del ____/____/___ 
 altro (specificare) 

Luogo di nascita Data di nascita 

  

Telefono o cellulare Indirizzo di posta elettronica  Sesso 
(barrare la relativa casella) 

  M  ❑ F  ❑ 
 

in nome e per conto dell’Agenzia formativa di seguito descritta (nel caso di Mandataria 
RT/RST) 

Dati 
identificativi 
dell’Agenzia 
formativa 

Denominazione Codice Fiscale 

  

Comune C.A.P. Provincia 
(sigla) 

   

Frazione  via  numero 
civico 

   

Telefono o cellulare Indirizzo di posta elettronica e pec  fax 

   

RUOLO 
NEL 
RT/RST 

Quota finanziaria (%)  

 
31 Requisiti di partecipazione. Da compilare e sottoscrivere per singolo soggetto componente; nel caso di delega di attività, da compilare 

e sottoscrivere anche dal soggetto delegato con riferimento alle dichiarazioni pertinenti. 
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Capofila 
 

 
Componente …. RT/RST32 
 
_l_      sottoscritt__ 
Dati 
identificativi del 
rappresentante 
dell’Agenzia 
formativa 
firmatario della 
domanda di 
candidatura 

Cognome Nome 

  

Codice fiscale Natura della carica (specificare) 

  legale rappresentante  
 procuratore speciale del legale 
rappresentante 
Procura n° _________del ____/____/___ 
 altro (specificare) 

Luogo di nascita Data di nascita 

  

Telefono o cellulare Indirizzo di posta elettronica Sesso 
(barrare la 
relativa casella) 

  M  ❑ F  ❑ 
 

in nome e per conto dell’Agenzia formativa di seguito descritta 

Dati 
identificativi 
dell’Agenzia 
formativa 

Denominazione Codice Fiscale 

  

Comune C.A.P. Provincia 
(sigla) 

   

Frazione  via  numero 
civico 

   

Telefono o cellulare Indirizzo di posta elettronica e pec fax 

   

RUOLO 
NEL 
RT/RST 

Quota finanziaria (%)  

 
 
Soggetto delegato33 
 

_l_      sottoscritt__ 

Dati 
identificativi del 
rappresentante 
del Soggetto 
delegato 

Cognome Nome 

  

Codice fiscale Natura della carica (specificare) 

  legale rappresentante  
 procuratore speciale del legale rappresentante 

Procura n° _________del ____/____/___ 
 altro (specificare) 

Luogo di nascita Data di nascita 

  

 
32 Replicare per ogni componente 
33 Ripetere la sezione per ogni Soggetto delegato. Eliminare se non pertinente. 
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Telefono o cellulare Indirizzo di posta elettronica Sesso 
(barrare la relativa 
casella) 

  M   F   

 
 

in nome e per conto del Soggetto delegato di seguito descritto 

Dati 
identificativi 
del 
Soggetto 
delegato 

Denominazione Codice Fiscale 

  

Forma giuridica % valore finanziamento 

  

Comune C.A.P. Provincia 
(sigla) 

   

Frazione  via  numero 
civico 

   

Telefono o cellulare Indirizzo di posta elettronica e pec fax 

   
 

DICHIARA 

Requisiti di 
partecipazio
ne  
 
 
 
 
 
(barrare le 
caselle che 
interessano) 

sotto la propria responsabilità e consapevole del fatto che, in caso di mendace 
dichiarazione, il soggetto decadrà, automaticamente, dalla concessione del 
finanziamento ed il dichiarante incorrerà nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 del 
D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e per dichiarazioni mendaci 

 (per le Agenzie formative singole e per le Agenzie capofila dell’RT/RST) di essere 

accreditate in Sardegna e, pertanto, regolarmente iscritte nell’elenco regionale dei 

“Soggetti abilitati a proporre e realizzare interventi di formazione professionale”, 

Macro-tipologia B, ai sensi del sistema regionale di accreditamento di cui alla D.G.R. 

n.7/10 del 22.2.2005 “Decreto del Ministero del Lavoro del 25.05.200, n.166 - Indirizzi 

generali sulle modalità di accreditamento dei soggetti ammessi al finanziamento di 

progetti formativi finanziati con risorse pubbliche” e relative disposizioni attuative, 

senza il vincolo di partecipare in RT; 

 (per le altre Agenzie formative) di essere accreditate in Sardegna e pertanto 

regolarmente iscritte nell’elenco regionale dei “Soggetti abilitati a proporre e realizzare 

interventi di formazione professionale”, Macro-tipologia B, ai sensi del sistema 

regionale di accreditamento di cui alla D.G.R. n.7/10 del 22.2.2005 “Decreto del 

Ministero del Lavoro del 25.05.2001 n.166 - Indirizzi generali sulle modalità di 

accreditamento dei soggetti ammessi al finanziamento di progetti formativi finanziati 

con risorse pubbliche” e relative disposizioni attuative;  

 di non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli 

artt. 25-30 del Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246”, accertati da parte 

della direzione provinciale del lavoro territorialmente competente; 

 di osservare ed applicare integralmente il trattamento economico e normativo previsto 

dal Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro; 

 di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse e dei contributi previdenziali, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
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 di essere in regola con le norme della legge n. 68/99 in materia di inserimento al lavoro 

dei disabili o, in alternativa, non siano soggetti alle norme di cui alla legge n. 68/99 in 

materia di inserimento al lavoro dei disabili; 

 di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di concordato preventivo e in 

qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del proprio Stato, ovvero 

non abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

 che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o tentativi di 

infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

 di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale e sociale 

stabilite dalla normativa, nazionale, europea e internazionale; 

 di non avere situazioni debitorie nei confronti dell’Amministrazione regionale in 

relazione alle quali non sia stata approvata la rateizzazione ai sensi della D.G.R. n. 

8/42 del 19.02.2019 recante “Modifiche ed integrazioni alla disciplina in materia di 

recupero e riscossione dei crediti regionali contenuta nell’allegato 1 alla D.G.R. n. 

38/11 del 30.09.2014, nell’allegato alla D.G.R. n. 5/52 dell’11.2.2014 e nell’allegato 

alla D.G.R. n. 12/25 del 07.03.2017”; 

 che non sussistono, in presenza di tali rateizzazioni, gravi inadempimenti, che 

possano comportare la decadenza dal beneficio della rateizzazione e l’applicazione 

delle relative sanzioni, secondo quanto previsto nell’ “Atto di indirizzo per la 

concessione di dilazioni di pagamento dei crediti regionali” (Allegato 3 alla Delib.G.R. 

n. 8/42 del 19.02.2019); 

 di non aver concluso contratti di lavoro subordinato a autonomo e, comunque, di non 

aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto della Regione, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto 

di lavoro con l’Amministrazione regionale, nel rispetto del contenuto dell’articolo 53, 

comma 16-ter, del d.lgs del 2001, n. 165 e di essere consapevole delle sanzioni ivi 

previste; 

 che il legale rappresentante e i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del d.lgs. n. 50/2016 

non sono stati condannati con sentenza passata in giudicato per qualsiasi reato che 

determini l’incapacità a contrarre con la P.A. 

 DICHIARA inoltre 

  di essere a conoscenza della normativa che disciplina l’utilizzo dei Fondi Strutturali e 

di Investimento Europei (fondi SIE) dell’Unione europea e delle pertinenti disposizioni 

di attuazione a livello nazionale e regionale, con particolare riferimento alle 

disposizioni relative al Fondo Sociale Europeo; 

 di aver preso visione di tutti gli obblighi in materia di Informazione e comunicazione e 

a rispettare le indicazioni per la pubblicità e la comunicazione degli interventi finanziati 

dal Programma POR FSE Sardegna 2014-2020; 

 di impegnarsi ad osservare le disposizioni previste nel Manuale d’uso linea grafica 

beneficiari e partner  e modulistica ad uso dei beneficiari e partner previsti dalla AdG  

del POR FSE Sardegna 2014-2020; 

 di accettare integralmente le disposizioni dell’Avviso in oggetto e dichiarare di essere 

consapevoli degli adempimenti richiesti, nessuno escluso; 

 di aver preso visione dell’Informativa per il trattamento dei dati personali - ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 - Regolamento generale per 

la protezione dei dati personali (General Data Protection Regulation o GDPR). 

https://www.regione.sardegna.it/documenti/1_274_20140220180239.pdf
https://www.regione.sardegna.it/documenti/1_274_20140220180239.pdf
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(eliminare le 
parti non 
necessarie)
  

Modalità di partecipazione 

Partecipazione singola (AFS) ❑  

Partecipazione in RT 
 

 Agenzia formativa mandataria/capofila  

 Componente … del RT 

Partecipazione in RST 
 

 Agenzia formativa mandataria/capofila  

  Componente … del RST 

  Soggetto delegato di parte delle attività 

       
Sottoscrizione della 
Dichiarazione sostitutiva 
di atto notorio 

Luogo Data Cognome Nome Firma digitale34  

 

  

 
34Documento firmato digitalmente in conformità alle disposizioni di cui al d.lgs. 7 marzo 2005 n.82, Codice dell’amministrazione digitale i documenti sottoscritti 

mediante firma digitale costituiscono copia originale ad ogni effetto di legge ai sensi del D. Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. Ai sensi del 1° comma dell’art. 45 del 
D.lgs. 82/2005, i documenti trasmessi ad una pubblica amministrazione con qualsiasi mezzo telematico o informatico idoneo ad accertarne la fonte di 
provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta e la loro trasmissione non deve essere seguita da quella del documento originale. 
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Allegato 3 - DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A COSTITUIRSI IN RT/RST35 

 

Alla 
Regione Autonoma della Sardegna 

Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale,  

Cooperazione e Sicurezza Sociale -  

Direzione generale del Lavoro, Formazione 

Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale 

Servizio Attuazione delle Politiche per i Cittadini 

 

 

 

Oggetto: AVVISO PUBBLICO A FAVORE DI DISOCCUPATI PER LA COSTITUZIONE DELL’OFFERTA DI 

PERCORSI DI QUALIFICAZIONE DI CUI ALLA LETT. B), COMMA 3, ART. 11 DELLA LEGGE REGIONALE 

23 LUGLIO 2020, N. 22 – DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A COSTITUIRSI IN RT/RST 

 

1. Mandataria RT/RST 

_l_sottoscritt__ 
 

Dati 
identificativi del 
rappresentante 
dell’Agenzia 
formativa  

Cognome Nome  
   
Codice fiscale Natura della carica (specificare)  
  legale rappresentante  

 procuratore speciale del legale rappresentante 
Procura n° _________del ____/____/___ 
 altro (specificare) 

 

Luogo di nascita Data di nascita  
   
Telefono o cellulare Indirizzo di posta elettronica Sesso 

(barrare la relativa casella) 
 

  M  ❑ F  ❑  
 
in nome e per conto dell’Agenzia formativa di seguito descritta  

Dati 
identificativi 
dell’Agenzia 
formativa 

Denominazione Codice Fiscale 

  

Comune C.A.P. Provincia 
(sigla) 

   

Frazione  via  numero 
civico 

   

Telefono o cellulare Indirizzo di posta elettronica e pec fax 

   

RUOLO 
NEL 
RT/RST 
Capofila 

Quota finanziaria (%)  

 
35 Da compilare nel caso di partecipazione in RT/RST costituendo. 
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2. Componente …. RT/RST36 

_l_      sottoscritt__ 
Dati 
identificativi del 
rappresentante 
dell’Agenzia 
formativa  

Cognome Nome 

  

Codice fiscale Natura della carica (specificare) 

  legale rappresentante  
 procuratore speciale del legale rappresentante 
Procura n° _________del ____/____/___ 
 altro (specificare) 

Luogo di nascita Data di nascita 

  

Telefono o cellulare Indirizzo di posta elettronica Sesso 
(barrare la 
relativa casella) 

  M  ❑ F  ❑ 
 

in nome e per conto dell’Agenzia formativa di seguito descritta 

Dati 
identificativi 
dell’Agenzia 
formativa 

Denominazione Codice Fiscale 

  

Comune C.A.P. Provincia 
(sigla) 

   

Frazione  via  numero 
civico 

   

Telefono o cellulare Indirizzo di posta elettronica e pec fax 

   

RUOLO 
NEL 
RT/RST 

Quota finanziaria (%)  

 
 

DICHIARANO 

Contenuti 

Dichiarazioni 

di impegno 

(RT) 

 

 

 

 

 

 

 

 di impegnarsi, a costituirsi giuridicamente in Raggruppamento Temporaneo, 

conformandosi alla disciplina prevista dall’art. 48 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50 e s.m.i.; 

 di impegnarsi a conferire con un unico atto, mandato collettivo speciale con 

rappresentanza ad uno dei soggetti in raccordo, ai sensi dell’art. 48 del Decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 

 di impegnarsi, come previsto dall’art.15 dell’Avviso, a trasmettere l’atto costitutivo 

dell’RT entro il termine previsto per la presentazione degli adempimenti preliminari alla 

stipula della convenzione;  

 di nominare, fin d’ora, Capofila/Mandataria del costituendo raggruppamento 

temporaneo l’Agenzia formativa di cui alla precedente sezione 1 (Mandataria RT/RST). 

 

 
36 Replicare per ogni componente 
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Sottoscrizione della 

dichiarazione 

d’impegno per 

l’Agenzia Capofila 

del RT/RST 

Luogo Data Cognome Nome Firma digitale37 

    Sì❑ No❑ 

 

      

Sottoscrizione della 

dichiarazione 

d’impegno per il 

componente … del 

RT/RST38 

Luogo Data Cognome Nome Firma digitale39 

    Sì❑ No❑ 

 
  

 
37 Documento firmato digitalmente in conformità alle disposizioni di cui al d.lgs. 7 marzo 2005 n.82, Codice dell’amministrazione digitale 

I documenti sottoscritti mediante firma digitale costituiscono copia originale ad ogni effetto di legge ai sensi del D.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 
Ai sensi del 1° comma dell’art. 45 del D.lgs. 82/2005, i documenti trasmessi ad una pubblica amministrazione con qualsiasi mezzo 
telematico o informatico idoneo ad accertarne la fonte di provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta e la loro trasmissione non 
deve essere seguita da quella del documento originale. 
38 Replicare per ogni componente del RT costituendo. 
39 Documento firmato digitalmente in conformità alle disposizioni di cui al d.lgs. 7 marzo 2005 n.82, Codice dell’amministrazione digitale 

I documenti sottoscritti mediante firma digitale costituiscono copia originale ad ogni effetto di legge ai sensi del D.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 
Ai sensi del 1° comma dell’art. 45 del D.lgs. 82/2005, i documenti trasmessi ad una pubblica amministrazione con qualsiasi mezzo 
telematico o informatico idoneo ad accertarne la fonte di provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta e la loro trasmissione non 
deve essere seguita da quella del documento originale. 
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Allegato 4 - FORMULARIO PROGETTUALE 

 
 

Alla 

Regione Autonoma della Sardegna 

Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale,  

Cooperazione e Sicurezza Sociale -  

Direzione generale del Lavoro, Formazione 

Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale 

Servizio Attuazione delle Politiche per i Cittadini 

 

 

 
Oggetto: AVVISO PUBBLICO A FAVORE DI DISOCCUPATI PER LA COSTITUZIONE DELL’OFFERTA 
DI PERCORSI DI QUALIFICAZIONE DI CUI ALLA LETT. B), COMMA 3, ART. 11 DELLA LEGGE 
REGIONALE 23 LUGLIO 2020, N. 22. FORMULARIO PROGETTUALE 
 
 

PARTE A – Identificazione proposta progettuale 

A.1 Elementi identificativi  

CODICE DCT  

DENOMINAZIONE DEL PROPONENTE (AFS O 

MANDATARIA SE RT/RST) 
 

 

DENOMINAZIONE PROFILO DI QUALIFICAZIONE 

(PQ)40 
 

CODICE PQ41  

LIVELLO EQF42 DI RIFERIMENTO DELLA 

QUALIFICAZIONE RILASCIATA 

󠆶 Livello EQF 5 

󠆶 Livello EQF 6 

󠆶 Livello EQF 7 

LINEA DI INTERVENTO43 󠆶 Linea a: green e blue economy 

󠆶 Linea b: sviluppo competenze digitali e digitalizzazione 

󠆶 Linea c: economia circolare; 

󠆶 Linea d: hospitality management 

AMBITO TERRITORIALE44 󠆶 Provincia di Sassari 

󠆶 Provincia di Nuoro 

󠆶 Provincia di Oristano 

󠆶 Provincia del Sud Sardegna 

󠆶 Città metropolitana Cagliari 

 
40 Inserire esattamente la denominazione del PQ oggetto di formazione presente nella Tabella di riferimento dell’art. 9.2. 
41 Inserire esattamente il Codice del PQ oggetto di formazione presente nella Tabella di riferimento dell’art. 9.2. 
42 Inserire esattamente il livello EQF in uscita del PQ oggetto di formazione presente nella Tabella di riferimento dell’art. 9.2. 
43 Inserire la Linea d’intervento di rifeirmento del  PQ oggetto di formazione come da art. 9.2 e relative tabelle. 
44 Inserire esattamente l’ambito territoriale prescelto tra quelli indicati nell’art. 9.1. 
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N. DESTINATARI 15 

DURATA COMPLESSIVA  IN ORE (MAX 600 ORE)  

DI CUI: NUMERO ORE/FASCIA PROFESSIONALE 

INCARICATI DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE (FASCIA A E/O B) 

NUMERO ORE FASCIA A: _________ 

NUMERO ORE FASCIA B: _________ 

DI CUI: NUMERO ORE DI APPRENDIMENTO NEI CONTESTI 

LAVORATIVI (WBL) 

 

DURATA45  

(MESI):_______ 
DATA DI INIZIO 

PREVISTA 
(GG.MM.AAAA) 

 

DATA DI FINE 

PREVISTA 
(GG.MM.AAAA) 

 

PREVENTIVO ECONOMICO46  

 

A.2 Sede di svolgimento  

SEDE CERTIFICATA47 󠆶 SI 

󠆶 NO 

CODICE SEDE (SE CERTIFICATA)  

 

PROVINCIA  

INDIRIZZO  

CAP  

COMUNE  

 

PARTE B – Descrizione della proposta progettuale 

 

B.1 Analisi dei fabbisogni formativi e professionali 

B.1.1 AMBITO TERRITORIALE E SUA CORRELAZIONE RISPETTO AL PQ ED ALLA LINEA D’INTERVENTO - (Riferimento 
alla griglia di valutazione ex articolo 14 dell’Avviso: CRITERIO 1.1.1 E 1.1.3) 

MAX 1 PAGINA  

FORNIRE UNA DESCRIZIONE CHIARA ED ESAUSTIVA DELLE MOTIVAZIONI CHE HANNO ORIENTATO LA SCELTA DEL PERCORSO FORMATIVO, CON 

PARTICOLARE RIFERIMENTO ALL’INDIVIDUAZIONE DELL’AMBITO TERRITORIALE IN CUI LE ATTIVITÀ FORMATIVE SARANNO SVOLTE E ALLA 

RELAZIONE TRA AMBITO TERRITORIALE, LINEA DI INTERVENTO E PROFILO DI QUALIFICAZIONE. 

 

 
45 Come previsto dall’art. 8 dell’Avviso, ciascun percorso formativo dovrà concludersi, compresa la certificazione del PQ, entro 12 mesi 

dalla stipula della Convenzione. 
46 Importo complessivo (rif. Sezione D del presente Formulario). 
47 Con riferimento al sistema di accreditamento regionale della Sardegna. 
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B.1.2 ATTORI DEL TERRITORIO COINVOLTI NELL’ANALISI DEI FABBISOGNI - (Riferimento alla griglia di 
valutazione ex articolo 14 dell’Avviso: CRITERIO 1.1.2) 

MAX 1 PAGINA 

ILLUSTRARE I CRITERI DI INDIVIDUAZIONE DEGLI ATTORI DEL TERRITORIO E LA LORO PERTINENZA RISPETTO AGLI OBIETTIVI DELLA PROPOSTA 

PROGETTUALE. DESCRIVERE LE MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO DEGLI STESSI ATTORI PER L’INDIVIDUAZIONE DEI FABBISOGNI FORMATIVI E 

PROFESSIONALI NELL’AMBITO TERRITORIALE ANALIZZATO. 

 

 

B.1.3 METODOLOGIE DI RILEVAZIONE DEI FABBISOGNI FORMATIVI E PROFESSIONALI - (Riferimento alla griglia di 
valutazione ex articolo 14 dell’Avviso: CRITERIO 1.1.3) 

MAX 1 PAGINA 

DESCRIVERE LA/E METODOLOGIA/E DI RILEVAZIONE DEI FABBISOGNI CHE HANNO CONDOTTO ALLA DEFINIZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO, A 

CUI IL RELATIVO PROFILO DI QUALIFICAZIONE SI RIFERISCE, EVIDENZIANDONE LA COERENZA CON L’AMBITO TERRITORIALE E LA LINEA 

D’INTERVENTO DI RIFERIMENTO.  

 
 

 

B.2 Destinatari 

B.2.1 AZIONI DI COMUNICAZIONE E PROMOZIONE RIVOLTE AI POTENZIALI DESTINATARI - (Riferimento alla griglia 
di valutazione ex articolo 14 dell’Avviso:  CRITERIO 1.2.1) 

MAX 1 PAGINA 

DESCRIVERE LE AZIONI DI COMUNICAZIONE E DI PROMOZIONE FINALIZZATE A STIMOLARE L’INTERESSE DEI DESTINATARI E A PROMUOVERNE LA 

PARTECIPAZIONE AL PERCORSO FORMATIVO 

 

 

B.2.2 SELEZIONE DEI DESTINATARI (Riferimento alla griglia di valutazione ex articolo 14 dell’Avviso: 

CRITERIO  1.2.2 E 1.3.2) 

MAX 1 PAGINA 

DESCRIVERE I CRITERI E LE MODALITÀ DI SELEZIONE DEI DESTINATARI PER L’ACCESSO AL PERCORSO FORMATIVO ANCHE CON RIFERIMENTO 

AL RISPETTO DELLE PARI OPPORTUNITÀ. DESCRIVERE GLI EVENTUALI ULTERIORI REQUISITI D’INGRESSO RICHIESTI E LA PERTINENZA RISPETTO 

AL PERCORSO FORMATIVO PROPOSTO. 

 

 

B.3 Articolazione della proposta progettuale  

B.3.1 DESCRIZIONE GENERALE DEL PERCORSO FORMATIVO PROPOSTO COMPRENSIVA DI UNA BREVE DESCRIZIONE 

DEGLI OBIETTIVI E DELLE FINALITÀ E CON RIFERIMENTO ALLA LINEA D’INTERVENTO E ALL’AMBITO TERRITORIALE, 
AL NUMERO E ALLA TIPOLOGIA DI DESTINATARI PREVISTI - (Riferimento alla griglia di valutazione ex articolo 
14 dell’Avviso: CRITERIO 1.3.1) 

MAX 1 PAGINA 

FORNIRE UNA DESCRIZIONE GENERALE DEI PERCORSI FORMATIVI, FACENDO RIFERIMENTO ANCHE ALLA WBL. 
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B.3.2 Riferimenti al Profilo di Qualificazione oggetto del percorso formativo (Riferimento alla griglia 
di valutazione ex articolo 14 dell’Avviso: criteri 1.3.2 e 1.3.3) 

B.3.2.1 Descrizione del Profilo di Qualificazione indicato nell’RRPQ 

 

DENOMINAZIONE 

PROFILO (PQ)48 
 

CODICE 

PROFILO(PQ)49 
 

SEP50  

DESCRIZIONE PQ  

ELENCO DELLE UC DEL  PQ 

N. CODICE UC DENOMINAZIONE UC 

1   

N.   
 
 

B.3.2.2 Competenze chiave51 (se previste) 
Descrivere la/e competenza/e chiave che deve/ono essere acquisita/e per il raggiungimento degli obiettivi 
complessivi del PQ.   
 

COMPETENZE CHIAVE52 
DESCRIZIONE ESEMPLIFICATIVA 

DEL TIPO DI PERFORMANCE 

ATTESA 
ABILITÀ/CONOSCENZE/ATTEGGIAMENTI 

COMPETENZA MULTILINGUISTICA   

COMPETENZA DIGITALE   

COMPETENZA IMPRENDITORIALE   
 

B.3.2.3 – Contenuti formativi ed architettura dell’azione formativa 

UNITÀ FORMATIVE (SEZIONE DA RIPETERE PER OGNI UNITÀ FORMATIVA)  

N. DENOMINAZIONE 

DELL’UNITÀ FORMATIVA 
DURATA COMPLESSIVA (IN ORE)  

   

N. ORE TEORIA53: ___________ N. ORE WBL _________ N. ORE FAD  _____________ 
 

TIPOLOGIA UNITÀ FORMATIVA (SELEZIONARE UNA 

O ENTRAMBE LE TIPOLOGIE SE L’UNITÀ FORMATIVA 

È FINALIZZATA ALL’ACQUISIZIONE DI ENTRAMBE LE 

TIPOLOGIE DI COMPETENZE) 

□ COMPETENZA CHIAVE 
□ TECNICO-PROFESSIONALE 

CONTENUTI DELL’ UNITÀ FORMATIVA   

METODOLOGIE   

 
48 Replicare come da sezione A1. 
49 Replicare come da sezione A1. 
50 Settore Economico Produttivo 
51 Raccomandazione del Consiglio Europeo del 22 maggio 2018 sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018/C 

189/01) 
52 Individuazione delle competenze chiave in base a quanto definito nell’art. 8 dell’Avviso. 
53 Comprensive delle eventuali ore di pratica/laboratorio (se previste). 
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RISULTATI DELL’APPRENDIMENTO IN TERMINI DI 

ABILITÀ E CONOSCENZE (DA INDIVIDUARE 

ALL’INTERNO DELLE UC DI RIFERIMENTO) O DI 

ABILITÀ, CONOSCENZE E ATTEGGIAMENTI NEL 

CASO DI COMPETENZE CHIAVE 

 

DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ DI VERIFICA PER LA 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

 
 

N. 
TITOLO DELL’ 

UNITÀ FORMATIVA 

DURATA TOTALE (ORE) 
UC/COMPETENZE CHIAVE DI 

RIFERIMENTO54 
N. ORE 

TEORIA 
DI CUI FAD55 N. ORE WBL 

1 
     

2 
     

3 
     

… 
     

TOTALE ORE 
    

TOTALE COMPLESSIVO ORE 
  

 

 

B.3.3 Metodologie formative 

B.3.3.1 METODOLOGIA/E INDIVIDUATA/E RISPETTO AI RISULTATI ATTESI (ATTIVITÀ FRONTALI, FAD, COOPERATIVE 

LEARNING, DIDATTICA LABORATORIALE, ECC.) - (Riferimento alla griglia di valutazione ex articolo 14 
dell’Avviso: CRITERIO 1.4.1) 

MAX 1 PAGINA  

DESCRIVERE E MOTIVARE LA/E METODOLOGIA/E INDIVIDUATA/E PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

 

 

B.3.3.2 OBIETTIVI DEL WBL RISPETTO ALLE FINALITÀ DEL PERCORSO FORMATIVO  (Riferimento alla griglia di 
valutazione ex articolo 14 dell’Avviso: CRITERIO 1.4.2) 

 MAX 1 PAGINA 

EVIDENZIARE GLI OBIETTIVI DEL WBL E LA LORO LA RISPONDENZA RISPETTO ALLE FINALITÀ DEL PERCORSO FORMATIVO 

 

 

B.3.3.3 DURATA E MODALITÀ PREVISTE PER LA REALIZZAZIONE DEL WBL RISPETTO AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO DEL PQ INDIVIDUATO – (Riferimento alla griglia di valutazione ex articolo 14 
dell’Avviso: CRITERIO 1.4.3) 

 MAX 1 PAGINA 

 
54 La medesima UF può essere riferita a una o più UC e/o competenza/e chiave. 
55 Le ore di FaD (se presenti) sono parte delle ore di teoria. 
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EVIDENZIARE L’ADEGUATEZZA DELLA DURATA E DELLE MODALITÀ INDIVIDUATE PER LE ATTIVITÀ NEI CONTESTI LAVORATIVI RISPETTO AGLI 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO DEL PQ 

 

 

B.4 Monitoraggio  

B.4.1 MODALITÀ DI MONITORAGGIO DELLE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE FRONTALI E DELLE ALTRE MODALITÀ 

PROPOSTE, COMPRESA L’EVENTUALE FORMAZIONE IN FAD – (Riferimento alla griglia di valutazione ex 
articolo 14 dell’Avviso: CRITERIO 1.6.1)  

MAX 1 PAGINA 

DESCRIVERE LE MODALITÀ DI MONITORAGGIO E LE MOTIVAZIONI CHE HANNO CONDOTTO ALLA LORO INDIVIDUAZIONE 

 

 

B.4.2 MODALITÀ DI MONITORAGGIO DELLE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE IN WBL – (Riferimento alla griglia di 
valutazione ex articolo 14 dell’Avviso: CRITERIO 1.6.2)  

MAX 1 PAGINA 

DESCRIVERE LE MODALITÀ DI MONITORAGGIO DELLE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE NEI CONTESTI LAVORATIVI E LE MOTIVAZIONI CHE HANNO 

CONDOTTO ALLA LORO INDIVIDUAZIONE 

 

 

B.5 Valutazione 

B.5.1 DESCRIVERE LE MODALITÀ DI VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE FRONTALI E DELLE ALTRE 

MODALITÀ PROPOSTE, COMPRESA L’EVENTUALE FORMAZIONE IN FAD – (Riferimento alla griglia di valutazione 
ex articolo 14 dell’Avviso: CRITERIO 1.7.1) 

MAX 1 PAGINA  

DESCRIVERE LE MODALITÀ DI VALUTAZIONE E LE MOTIVAZIONI CHE HANNO CONDOTTO ALLA LORO INDIVIDUAZIONE 

 

 

B.5.2 MODALITÀ DI VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE IN WBL – (Riferimento alla griglia di 
valutazione ex articolo 14 dell’Avviso: CRITERIO 1.7.2) 

MAX 1 PAGINA 

DESCRIVERE LE MODALITÀ DI VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE NEI CONTESTI LAVORATIVI E LE MOTIVAZIONI CHE HANNO 

CONDOTTO ALLA LORO INDIVIDUAZIONE 

 

B.6  Innovazione ed efficacia  

B.6.1 APPROCCI INNOVATIVI DELLE METODOLOGIE PROPOSTE ANCHE IN RELAZIONE ALL’INTEGRAZIONE TRA LE 

ATTIVITÀ SVOLTE IN AULA/FAD E QUELLE SVOLTE NELL’IMPRESA – (Riferimento alla griglia di valutazione ex 
articolo 14 dell’Avviso: CRITERIO 2.1.1)  

MAX 1/2 PAGINA 
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DESCRIVERE GLI EVENTUALI APPROCCI INNOVATIVI DELLE METODOLOGIE PREVISTE PER LA REALIZZAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO 

 

B.6.2 OBIETTIVI SPECIFICI INDIVIDUATI RISPETTO ALLE FINALITÀ PREVISTE DALL’AVVISO ED AL RAGGIUNGIMENTO 

DEI RISULTATI PROSPETTATI - (Riferimento alla griglia di valutazione ex articolo 14 dell’Avviso: CRITERIO 

2.2.1) 

MAX 1 PAGINA 

DESCRIVERE GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER IL RAGGIUNGIMENTO DEI RISULTATI 

 

 

B.6.3 AZIONI PROPOSTE AL FINE DI AGEVOLARE L’INSERIMENTO LAVORATIVO DEI DESTINATARI – (Riferimento alla 
griglia di valutazione ex articolo 14 dell’Avviso: CRITERIO 2.2.2) 

MAX 1 PAGINA 

DESCRIVERE LE AZIONI PER AGEVOLARE IL FUTURO INSERIMENTO LAVORATIVO  DEI DESTINATARI 

 

 

B.7 Pari opportunità e non discriminazione  

B.7.1 COERENZA DELLA PROPOSTA PROGETTUALE RISPETTO ALLE FINALITÀ DELL'AVVISO E ALLE MODALITÀ 

INDIVIDUATE PER PROMUOVERE LA NON DISCRIMINAZIONE E LA PARITÀ TRA UOMINI E DONNE – (Riferimento alla 
griglia di valutazione ex articolo 14 dell’Avviso: CRITERIO 2.3.1) 

MAX 1 PAGINA 

EVIDENZIARE LA COERENZA DELLA PROPOSTA PROGETTUALE RISPETTO ALLE FINALITÀ DELL'AVVISO E ALLE MODALITÀ INDIVIDUATE PER 

PROMUOVERE LA NON DISCRIMINAZIONE E LA PARITÀ TRA UOMINI E DONNE 

 

 

 

B.7.2 ELEMENTI DI FLESSIBILITÀ NELL’EROGAZIONE DEL PERCORSO, VOLTI A FAVORIRE LA CONCILIAZIONE DEI 

TEMPI DI VITA E DI FORMAZIONE – (Riferimento alla griglia di valutazione ex articolo 14 dell’Avviso: 
CRITERIO 2.3.2) 

MAX 1 PAGINA 

EVIDENZIARE L’ADEGUATEZZA DEGLI ELEMENTI DI FLESSIBILITÀ NELL’EROGAZIONE DEL PERCORSO, VOLTI A FAVORIRE LA CONCILIAZIONE DEI 

TEMPI DI VITA E DI FORMAZIONE 

 

 

B.7.3 ELEMENTI CHE FAVORISCONO CONDIZIONI PARITARIE NELLA PARTECIPAZIONE A TUTTI I POTENZIALI 

DESTINATARI, CON PARTICOLARE ATTENZIONE AI DESTINATARI CON DISABILITÀ FISICA, CON DISTURBI SPECIFICI 

DELL’APPRENDIMENTO (DSA), ECC– (Riferimento alla griglia di valutazione ex articolo 14 dell’Avviso: 
CRITERIO 2.3.3) 

MAX 1 PAGINA 
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EVIDENZIARE L’ADEGUATEZZA DEGLI ELEMENTI CHE FAVORISCONO CONDIZIONI PARITARIE NELLA PARTECIPAZIONE A TUTTI I POTENZIALI 

DESTINATARI, CON PARTICOLARE ATTENZIONE AI DESTINATARI CON DISABILITÀ FISICA, CON DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO (DSA), 
ECC 

 

 

B.8 Tutela ambientale 

ELEMENTI CHE FAVORISCONO IL PERSEGUIMENTO DEL PRINCIPIO DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE E DELLA 

PRESERVAZIONE E TUTELA DELLA QUALITÀ DELL'AMBIENTE – (Riferimento alla griglia di valutazione ex 
articolo 14 dell’Avviso: CRITERIO 2.4.1) 

MAX 1/2 PAGINA 

EVIDENZIARE L’ADEGUATEZZA DEGLI ELEMENTI CHE FAVORISCONO IL PERSEGUIMENTO DEL PRINCIPIO DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE E DELLA 

PRESERVAZIONE E TUTELA DELLA QUALITÀ DELL'AMBIENTE 

 

 

B.9 Trasferibilità 

ELEMENTI DI TRASFERIBILITÀ E MECCANISMI PER LA DIFFUSIONE DEI RISULTATI – (Riferimento alla griglia di 
valutazione ex articolo 14 dell’Avviso: CRITERIO 2.5.1) 

MAX 1 PAGINA 

EVIDENZIARE LA PRESENZA DI ELEMENTI DI TRASFERIBILITÀ E MECCANISMI PER LA DIFFUSIONE DEI RISULTATI 

 

 
 
B.10 Risorse umane   

FASCE PROFESSIONALI DEGLI INCARICATI DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE INDIVIDUATI RISPETTO AL PERCORSO 

FORMATIVO – (Riferimento alla griglia di valutazione ex articolo 14 dell’Avviso: CRITERIO 3.1.1) 

MAX 1 PAGINA 

 EVIDENZIARE L’ADEGUATEZZA DELLE FASCE PROFESSIONALI PROPOSTE56 RISPETTO AL PERCORSO FORMATIVO 

 

 
 
B.11 Risorse strumentali  

STRUMENTI INDIVIDUATI PER LA REALIZZAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO (STRUMENTAZIONE INFORMATICA, 
MATERIALE DIDATTICO, STRUMENTI A SUPPORTO DEI DESTINATARI IN SITUAZIONE DI DISABILITÀ O CON DIAGNOSI 

DI DSA, ECC.), COMPRESA LA WBL E L’EVENTUALE FAD – (Riferimento alla griglia di valutazione ex 
articolo 14 dell’Avviso: CRITERIO 3.2.1) 

MAX 1 PAGINA 

EVIDENZIARE L’ADEGUATEZZA DEGLI STRUMENTI INDIVIDUATI PER LA REALIZZAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO (STRUMENTAZIONE 

INFORMATICA, MATERIALE DIDATTICO, STRUMENTI A SUPPORTO DEI DESTINATARI IN SITUAZIONE DI DISABILITÀ O CON DIAGNOSI DI DSA, 
ECC.), COMPRESA LA WBL E L’EVENTUALE FAD 

 

 
 

 
56 Coerentemente con quanto indicato nell’Allegato 1. 
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B.12 Risorse logistiche   
 

STRUTTURE DISPONIBILI PER LA REALIZZAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO (AULE, DISPONIBILITÀ DI SPAZI PER 

L’ATTIVITÀ PRATICA E LABORATORIALI, ECC.) E ACCESSIBILITÀ/RAGGIUNGIBILITÀ DELLA SEDE FORMATIVA - 
(Riferimento alla griglia di valutazione ex articolo 14 dell’Avviso: CRITERIO 3.3.1) 

MAX 1 PAGINA 

EVIDENZIARE L’ADEGUATEZZA DELLE STRUTTURE DISPONIBILI PER LA REALIZZAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO (AULE, DISPONIBILITÀ DI 

SPAZI PER L’ATTIVITÀ PRATICA E LABORATORIALI, ECC.) e RAGGIUNGIBILITÀ DELLA SEDE FORMATIVA CON I MEZZI DI TRASPORTO PUBBLICO 

 

 

B.13  Delega (da compilare esclusivamente in caso di delega di attività) 

 
Attività di 
delega57 

Denominazione Soggetto delegato 
 
Natura giuridica Motivazioni della delega e contenuti 

dell’apporto 
  

% valore finanziamento Importo (euro) 
  

 modalità di raccordo, coordinamento e 
integrazione fra le parti 

 
 

 

 

 

PARTE C – Cronoprogramma  (Riferimento alla griglia di valutazione ex articolo 14 dell’Avviso: 

criterio 1.5.1) 

SOGGETTI E 

ATTIVITÀ 
BIMESTRE158 BIMESTRE 2 BIMESTRE 3 BIMESTRE 4 BIMESTRE 5 BIMESTRE 6 

AGENZIA 

FORMATIVA (UNICO 

SOGGETTO O 

CAPOFILA IN CASO 

DI RT)  

     

 

TITOLO ATTIVITÀ 

1.1  
     

 

PRODOTTI       

TITOLO ATTIVITÀ 

1.2  
      

PRODOTTI       

TITOLO ATTIVITÀ 

1.3  
      

 
57 

Il soggetto proponente si avvarrà di apporti specialistici da parte di altri soggetti ai sensi del quanto indicato nel Vademecum per l’Operatore 1.0 
58 Per ogni bimestre riportare le attività previste e gli eventuali prodotti 
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PRODOTTI       

TITOLO ATTIVITÀ 

1.N 
      

PRODOTTI       

ALTRA AGENZIA 

FORMATIVA IN RT 

N. 
      

TITOLO ATTIVITÀ 

2.1 
     

 

PRODOTTI       

 
 

PARTE D – Costo complessivo del percorso formativo59  (Riferimento alla griglia di valutazione ex 
articolo 14 dell’Avviso: criterio 1.3.4) 

Attività d'aula 

N. ore UCS (€)  Costo complessivo (€) 

    

WBL 

N. ore UCS (€)  Costo complessivo (€) 

    

Costo ora allievo 

N. ore UCS (€) N. destinatari Costo complessivo (€) 

 0,80   

Indennità frequenza 

N. ore Destinatari €/ora Costo complessivo (€) 

  2,00  

Indennità viaggio 

N. giorni Destinatari €/giorno Costo complessivo (€) 

    

Costo complessivo percorso formativo  

 

 
59 Calcolare il preventivo economico sulla base delle indicazioni fornite nell’art. 4.1 e nella relativa tabella esemplificativa. 
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Sottoscrizione del 

Formulario 

progettuale 

Luogo Data Cognome Nome Firma digitale60 

    Sì❑ No❑ 

 

  

 
60 Documento firmato digitalmente in conformità alle disposizioni di cui al d.lgs. 7 marzo 2005 n.82, Codice dell’amministrazione digitale 

I documenti sottoscritti mediante firma digitale costituiscono copia originale ad ogni effetto di legge ai sensi del D.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 
Ai sensi del 1° comma dell’art. 45 del D.lgs. 82/2005, i documenti trasmessi ad una pubblica amministrazione con qualsiasi mezzo 
telematico o informatico idoneo ad accertarne la fonte di provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta e la loro trasmissione non 
deve essere seguita da quella del documento originale. 
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Allegato 5 - MODELLO ANNULLAMENTO BOLLO 

 
 

Alla 
Regione Autonoma della Sardegna 

Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale,  

Cooperazione e Sicurezza Sociale -  

Direzione generale del Lavoro, Formazione 

Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale 

Servizio Attuazione delle Politiche per i Cittadini 

 

 

 

Oggetto: AVVISO PUBBLICO A FAVORE DI DISOCCUPATI PER LA COSTITUZIONE DELL’OFFERTA DI 

PERCORSI DI QUALIFICAZIONE DI CUI ALLA LETT. B), COMMA 3, ART. 11 DELLA LEGGE REGIONALE 

23 LUGLIO 2020, N. 22 – MODELLO ANNULLAMENTO BOLLO 

 

 

Il/La sottoscritto/a <Nome e Cognome del Dichiarante> 

Codice Fiscale <codice fiscale Dichiarante > nato/a <Comune Dichiarante > Prov. (< Provincia del Dichiarante 
>) il <data di nascita Dichiarante > 

residente nel Comune di <Comune di residenza del Dichiarante> Provincia <Provincia di residenza 
Dichiarante> Via/Piazza <Indirizzo di residenza Dichiarante> 

nella qualità di61 <Legale rappresentante, Procuratore speciale> dell’Impresa <Denominazione impresa> 

se procuratore: n. Procura < N° Procura > del <Data procura> 

codice ATECO62 <Codice ATECO 2007> <Descrizione Codice ATECO 2007> 

con sede legale nel Comune di <Comune Sede Legale> Provincia <Provincia Sede Legale> 

Via/Piazza <Indirizzo Sede Legale> CAP <CAP Sede Legale> 

con codice fiscale numero <Codice Fiscale Impresa> e con partita I.V.A. numero <Numero Partita I.V.A. 
Impresa> 

Telefono <Telefono Sede Legale> E-mail <E-mail Sede Legale> 

Fax <Fax Sede Legale> PEC63 <PEC Sede Legale>  

visto l'Avviso Pubblico in oggetto, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole del 

fatto che, in caso di mendace dichiarazione, il soggetto decadrà, automaticamente dall’ammissione al 

finanziamento ed il dichiarante incorrerà nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 dello stesso D.P.R. per le ipotesi 

di falsità in atti e per dichiarazioni mendaci;  

D I C H I A R A  

− di aver annullato, secondo le modalità prescritte dalla legge e ai fini dell’assolvimento dell’imposta di bollo, 

il contrassegno telematico del valore di euro 16,00 il cui numero identificativo è il seguente: <Identificativo 

 
61 Specificare se legale rappresentante o procuratore speciale. Nel caso di sottoscrizione da parte del procuratore deve essere allegata 

la procura in originale o copia conforme e devono essere inseriti i dati relativi alla procura: numero procura e data della procura.  
62 Inserire oltre al codice anche la “descrizione” ed esempio: codice 55.10.00 - “Alberghi”  
63 Campo obbligatorio - Indicare l’indirizzo di posta elettronica certificata comunicato al Registro delle imprese presso la CCIAA – Sarà 

utilizzato come recapito di riferimento per le comunicazioni inerenti l’avviso. 

 

Bollo € 16,00 

(da applicare e annullare) 
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contrassegno telematico “bollo”> 

− che il suindicato contrassegna telematico sarà utilizzato esclusivamente per la procedura in oggetto, e 

viene applicato al presente documento e annullato. 

− di conservare il presente documento con il contrassegno telematico applicato e annullato per tre anni ai 

fini dell’accertamento da parte dell’Amministrazione finanziaria (art. 37 DPR 642/1972). 

 

 

Il dichiarante 
__________________________  

 
( 

 

 
 

 
 

(firmato digitalmente64) 
 
 

 
 
 

  

 
64 Documento firmato digitalmente in conformità alle disposizioni di cui al d.lgs. 7 marzo 2005 n.82, codice dell’amministrazione digitale I 
documenti sottoscritti mediante firma digitale costituiscono copia originale ad ogni effetto di legge ai sensi del D.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 
Ai sensi del 1° comma dell’art. 45 del D.lgs. 82/2005. I documenti trasmessi ad una pubblica amministrazione con qualsiasi mezzo 
telematico o informatico idoneo ad accertarne la fonte di provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta e la loro trasmissione non 
deve essere seguita da quella del documento originale. 
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Allegato 6 - INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Oggetto: AVVISO PUBBLICO A FAVORE DI DISOCCUPATI PER LA COSTITUZIONE DELL’OFFERTA DI 

PERCORSI DI QUALIFICAZIONE DI CUI ALLA LETT. B), COMMA 3, ART. 11 DELLA LEGGE REGIONALE 

23 LUGLIO 2020, N. 22  

 

Informativa ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 - Regolamento 

generale per la protezione dei dati personali (General Data Protection Regulation o GDPR) 

 
La Regione Autonoma della Sardegna La informa, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera 

circolazione di tali dati e della vigente normativa nazionale in materia di protezione dei dati personali, che i 

Suoi dati saranno trattati con le modalità e per le finalità seguenti: 

 

Oggetto del trattamento 

Il Titolare tratta i dati personali e/o identificativi, non di natura particolare (quali nome, cognome, ragione 

sociale, indirizzo, e-mail, numero di telefono, codice fiscale, partita IVA, riferimenti bancari e di 

pagamento) (in seguito “Dati”), ai fini dello svolgimento delle procedure di cui all’Avviso pubblico a favore 

di disoccupati per la costituzione dell’offerta di percorsi di qualificazione di cui alla lett. b), comma 3, art. 

11 della Legge Regionale 23 luglio 2020, n. 22, pubblicato sul sito www.regione.sardegna.it (nell’apposita 

sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata all’Assessorato del Lavoro, sul portale Sardegna 

Lavoro (www.sardegnalavoro.it) e su www.sardegnaprogrammazione.it. 

Finalità e basi giuridiche del trattamento 

I Suoi Dati sono trattati, senza Suo previo consenso, unicamente per la corretta e completa esecuzione 

dei procedimenti amministrativi inerenti all’Avviso.  

La base giuridica del presente trattamento è data da:  

 Adempimento da parte del Titolare di obblighi di legge (ex art. 6, co. 1, lett. c) Reg. UE 2016/679), quali: 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo 

per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; il 

Regolamento (CE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio UE, relativo al Fondo Sociale 

Europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 Nuove norme sul procedimento amministrativo e ss.mm.ii.; 

Il perseguimento di un legittimo interesse del Titolare (ex art. 6, co. 1, lett. f), in particolare: 

- l’esercizio dei diritti del Titolare in sede giudiziaria e la gestione degli eventuali contenziosi; 

- la prevenzione e repressione di atti illeciti. 

I dati personali forniti non saranno soggetti a diffusione se non in forma aggregata e con modalità tali da 

non consentire di risalire ai soggetti cui si riferiscono.  

Modalità del trattamento 

Il trattamento dei Suoi dati Personali è realizzato, con modalità elettroniche e cartacee, per mezzo delle 

operazioni di raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, 

modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, 

cancellazione e distruzione dei dati. 

file:///C:/../../../Annagrazia.Nocco/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/marianna.sanna/Desktop/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/marianna.sanna/Desktop/Nuovo%20Avviso%20Green%20Blue%20Linne%202%20e%203/www.sardegnalavoro.it
http://www.sardegnaprogrammazione.it/
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I dati necessari per lo svolgimento delle procedure di cui all’Avviso pubblico in oggetto saranno inseriti 

nella piattaforma “SIL Sardegna” e saranno adottate le misure tecniche e organizzative volte alla 

protezione e alla minimizzazione dei dati stessi.  

A tal fine la Regione Autonoma della Sardegna ha nominato con atto n. 32777 del 25.08.2020 

Responsabile esterno del Trattamento: Engineering Ingegneria Informatica S.p.A. 

Conservazione dei dati 

Il Titolare tratterà i Dati Personali per il tempo necessario per adempiere alle finalità di cui sopra e 

comunque non oltre il termine previsto dall’art. 140 del Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e quindi fino al 31 dicembre del terzo anno successivo alla presentazione dei conti 

nei quali sono incluse le spese finali dell'operazione completata. 

Conferimento dei dati 

Il conferimento dei Dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto di fornire tali Dati comporta l’impossibilità di 

gestire la pratica per l’assegnazione dei finanziamenti da Lei richiesti. 

Accesso ai dati 

I Suoi dati potranno essere resi accessibili per le finalità di cui sopra a: 
- dipendenti e/o collaboratori del Titolare, nella loro qualità di incaricati del trattamento e/o 

amministratori di sistema; 

- pubbliche amministrazioni e soggetti terzi ai quali è stata affidata la fornitura di servizi per conto del 

Titolare, nella loro qualità di responsabili esterni del trattamento. 

Trasferimento dei dati 

I dati non saranno diffusi né trasferiti in paesi extra UE. 

Diritti dell’interessato 

Il Titolare La informa che, in qualità di soggetto interessato, se non ricorrono le limitazioni previste dalla 
legge, ha il diritto di: 
- ottenere la conferma dell’esistenza o meno di Suoi dati personali, anche se non ancora registrati, e 

che tali dati vengano messi a Sua disposizione in forma intellegibile; 

- ottenere indicazione e, se del caso, copia: a) dell’origine e della categoria dei dati personali; b) della 

logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; c) delle finalità e 

modalità del trattamento; d) degli estremi identificativi del titolare e dei responsabili; e) dei soggetti o 

delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne 

a conoscenza, in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; e) quando 

possibile, del periodo di conservazione dei dati oppure i criteri utilizzati per determinare tale periodo; 

f) dell’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione e in tal caso delle 

logiche utilizzate, dell’importanza e delle conseguenze previste per l’interessato; g) dell’esistenza di 

garanzie adeguate in caso di trasferimento dei dati a un paese extra-UE o a un’organizzazione 

internazionale; 

- ottenere, senza ingiustificato ritardo, l’aggiornamento e la rettifica dei dati inesatti ovvero, quando vi 

ha interesse, l’integrazione dei dati incompleti; 

- revocare in ogni momento i consensi prestati, con facilità, senza impedimenti, utilizzando, se possibile, 

gli stessi canali usati per fornirli; 

- ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati: a) trattati 

illecitamente; b) non più necessari in relazione agli scopi per i quali sono stati raccolti o 

successivamente trattati; c) in caso di revoca del consenso su cui si basa il trattamento e in caso non 

sussista altro fondamento giuridico, d) qualora Lei si sia opposto al trattamento e non sussiste alcun 

motivo legittimo prevalente per proseguire il trattamento; e) in caso di adempimento di un obbligo 

legale; f) nel caso di dati riferiti a minori. Il Titolare può rifiutare la cancellazione solo nel caso di: a) 
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esercizio del diritto alla libertà di espressione e di informazione; b) adempimento di un obbligo legale, 

esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse o esercizio di pubblici poteri; c) motivi di 

interesse sanitario pubblico; d) archiviazione nel pubblico interesse, ricerca scientifica o storica o a 

fini statistici; e) esercizio di un diritto in sede giudiziaria; 

- ottenere la limitazione del trattamento nel caso di: a) contestazione dell’esattezza dei dati personali; 

b) trattamento illecito del Titolare per impedirne la cancellazione; c) esercizio di un Suo diritto in sede 

giudiziaria; d) verifica dell’eventuale prevalenza dei motivi legittimi del Titolare rispetto a quelli 

dell’interessato; 

- ricevere, qualora il trattamento sia effettuato con mezzi automatici, senza impedimenti e in un formato 

strutturato, di uso comune e leggibile i dati personali che La riguardano per trasmetterli ad altro titolare 

o – se tecnicamente fattibile – di ottenere la trasmissione diretta da parte del Titolare ad altro titolare; 

- opporsi, in tutto o in parte: a) per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che La riguardano, 

ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; b) al trattamento di dati personali che La riguardano a 

fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o 

di comunicazione commerciale, mediante l’uso di sistemi automatizzati di chiamata senza l’intervento 

di un operatore mediante email e/o mediante modalità di marketing tradizionali mediante telefono e/o 

posta cartacea; 

- proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali. 

Nei casi di cui sopra, ove necessario, il Titolare porterà a conoscenza i soggetti terzi ai quali i Suoi dati 
personali sono comunicati dell’eventuale esercizio dei diritti da parte Sua, ad eccezione di specifici casi 
(es. quando tale adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi manifestamente 
sproporzionato rispetto al diritto tutelato). 

Modalità di esercizio dei diritti 

Potrà in qualsiasi momento esercitare tali diritti: 

- inviando una raccomandata A.R. all’indirizzo Regione Autonoma della Sardegna, Assessorato del 

Lavoro, Formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale, Via San Simone 60 – 09122 

Cagliari; 

- inviando una comunicazione e-mail ad uno dei seguenti indirizzi: lavoro@regione.sardegna.it; 

lavoro@pec.regione.sardegna.it; lav.urp@regione.sardegna.it. 

o indirizzare al Titolare, anche per il tramite del responsabile della protezione, ai punti di contatto di 

seguito indicati. 

Il form “Modulo per l’esercizio dei diritti degli interessati” è disponibile nella pagina dedicata del 

Responsabile per la Protezione dei Dati (RPD), al link 

https://www.regione.sardegna.it/j/v/2576?&s=1&v=9&c=94019&n=10&nodesc=1  

Dati di contatto del Titolare e del responsabile della protezione dati dell’amministrazione regionale 

Il Titolare del trattamento è la Regione Autonoma della Sardegna, con sede legale in Cagliari, viale Trento 

69, legalmente rappresentata dal Presidente pro tempore della Giunta Regionale, sede legale a Cagliari, 

tel. 070 6067000, presidente@regione.sardegna.it, presidenza@pec.regione.sardegna.it. 

Il delegato delle funzioni del Titolare per il trattamento dei dati inerenti ai procedimenti in carico alla 

Direzione Generale è il Direttore Generale pro tempore, sulla base della deliberazione della G.R. n. 25/19 

del 28.06.2019 e del Decreto Presidenziale n. 48 del 23.05.2018, tel: 0706065385, e - mail: 

lavoro@regione.sardegna.it; rdoneddu@regione.sardegna.it , pec: lavoro@pec.regione.sardegna.it .  

I dati di contatto del Responsabile per la Protezione dei dati della Regione Autonoma della Sardegna, 

nominato con Decreto Presidenziale n. 47 del 23.05.2018, sono i seguenti: tel: 0706065735, e - mail: 

rpd@regione.sardegna.it, pec: rpd@pec.regione.sardegna.it.   

 

  

mailto:lavoro@regione.sardegna.it
mailto:lav.urp@regione.sardegna.it
https://www.regione.sardegna.it/j/v/2576?&s=1&v=9&c=94019&n=10&nodesc=1
mailto:lavoro@regione.sardegna.it
mailto:rdoneddu@regione.sardegna.it
mailto:lavoro@pec.regione.sardegna.it
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Allegato 7 - INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI - DESTINATARI 

 

Oggetto: AVVISO PUBBLICO A FAVORE DI DISOCCUPATI PER LA COSTITUZIONE DELL’OFFERTA DI 

PERCORSI DI QUALIFICAZIONE DI CUI ALLA LETT. B), COMMA 3, ART. 11 DELLA LEGGE REGIONALE 

23 LUGLIO 2020, N. 22 

Informativa resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 14  del Regolamento (UE) 2016/679 - 

Regolamento generale per la protezione dei dati personali (General Data Protection 

Regulation o GDPR) 

 
La Regione Autonoma della Sardegna La informa, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera 

circolazione di tali dati e della vigente normativa nazionale in materia di protezione dei dati personali, che i 

Suoi dati saranno trattati con le modalità e per le finalità seguenti: 

1. Oggetto del trattamento, finalità e basi giuridiche 

Il Titolare tratta i dati personali e/o identificativi (quali ad esempio nome, cognome, codice fiscale, indirizzo, e 

-mail, numero di telefono) e categorie particolari di dati (quali quelli relativi ad eventuali condizioni di 

vulnerabilità: ad es. condizione di disabilità) (in seguito “Dati”) inerenti alla Sua partecipazione ai percorsi 

formativi finanziati a valere all’Avviso pubblico a favore di disoccupati per la costituzione dell’offerta di percorsi 

di qualificazione di cui alla lett. b), comma 3, art. 11 della Legge Regionale 23 luglio 2020, n. 22. Il trattamento 

dati personali e/o identificativi è finalizzato all’espletamento degli atti relativi alla corretta e completa 

esecuzione dei procedimenti amministrativi inerenti all’Avviso, con particolare riguardo a tutti gli atti relativi alla 

realizzazione dei suddetti percorsi formativi e all’adempimento degli obblighi di gestione, monitoraggio, 

controllo e valutazione gravanti sul Titolare. 

Il trattamento di categorie particolari di dati di cui all’art. 9 del Regolamento ed, in particolare, dei dati relativi 

allo stato di salute ed eventuali disabilità o disturbi specifici dell'apprendimento (DSA) è finalizzato ad 

assicurare l'erogazione di azioni di sostegno agli alunni diversamente abili e alla composizione delle classi. 

I dati potranno altresì costituire strumento di studio, analisi di placement, rilevazione statistica e valutazione 

utilizzabili nell’ambito delle strategie di sviluppo locale e della programmazione delle politiche dell’istruzione, 

formazione professionale e occupabilità nel territorio regionale e generalmente nell’ambito delle attività 

istituzionali proprie dell’Assessorato regionale del Lavoro, nonché oggetto di comunicazione a terzi per finalità 

di rilevazione statistica, valutazione e indagini di placement derivanti dagli adempimenti di leggi, regolamenti, 

normativa comunitaria e dalle disposizioni impartite dalle autorità a ciò legittimate dalla legge o da organi di 

vigilanza e controllo. 

I dati potranno essere altresì ceduti a terzi, con finalità di rilevazione statistica e di valutazione, necessari 

all’amministrazione regionale e per la programmazione delle politiche formative e per l’occupazione non 

derivanti da obblighi di legge o da normativa comunitaria. In questo caso il rilascio del Suo consenso è 

facoltativo. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2016.119.01.0001.01.ITA&toc=OJ:L:2016:119:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2016.119.01.0001.01.ITA&toc=OJ:L:2016:119:TOC
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La liceità del trattamento si fonda, per quanto attiene al trattamento dei dati personali: 

- sull’adempimento da parte del Titolare di obblighi di legge (ex art. 6, co. 1, lett. c) Reg. UE 2016/679, 

quali quelli derivanti, tra le altre, dalle seguenti fonti; il Regolamento (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

il Regolamento (CE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio UE, relativo al Fondo Sociale 

Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; Legge 7 agosto 1990, n. 241 Nuove 

norme sul procedimento amministrativo e ss.mm.ii.; Legge quadro sulla formazione professionale 845/1987, 

Legge regionale 47/1979, DPGR n. 5/2007 Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari; 

- sul perseguimento di un legittimo interesse del Titolare (ex art. 6, co. 1, lett. f), in particolare: l’esercizio 

dei diritti del Titolare in sede giudiziaria e la gestione degli eventuali contenziosi; la prevenzione e repressione 

di atti illeciti. 

- sull’esplicito consenso (art. 6, co. 1, lett. a, Reg. UE 2016/679), nel caso di comunicazione a terzi dei dati 

finalizzati ad indagini di placement, rilevazione statistica e valutazione, fatta eccezione per le comunicazioni 

derivanti dagli adempimenti da leggi, regolamenti, normativa comunitaria e dalle disposizioni impartite dalle 

autorità a ciò legittimate dalla legge o da organi di vigilanza e controllo. 

Fonte dei dati raccolti: I dati oggetto del trattamento sono quelli trasmessi alla Regione Autonoma della 

Sardegna dalle Agenzie formative in esecuzione delle prescrizioni di detto Avviso. 

2. Modalità del trattamento 
 
Il trattamento dei Suoi dati personali è realizzato, con modalità elettroniche e cartacee, per mezzo delle 

operazioni di raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, 

modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, 

cancellazione e distruzione dei dati.  

I dati necessari per lo svolgimento delle procedure di cui all’Avviso pubblico a favore di disoccupati per la 

costituzione dell’offerta di percorsi di qualificazione di cui alla lett. b), comma 3, art. 11 della Legge Regionale 

23 luglio 2020, n. 22 saranno inseriti nella piattaforma “SIL Sardegna” e saranno adottate le misure tecniche 

e organizzative volte alla protezione e alla minimizzazione dei dati stessi. 

A tal fine la Regione Autonoma della Sardegna ha nominato con atto n. 32777 del 25.08.2020 Responsabile 

esterno del Trattamento: Engineering Ingegneria Informatica S.p.A. 

3. Conservazione dei dati 

Il Titolare tratterà i Dati per il tempo necessario per adempiere alle finalità di cui sopra e comunque fino alla 

conclusione degli adempimenti derivanti dalla Programmazione del POR FSE 2014/2020.  

4 Accesso ai dati 
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I Suoi dati potranno essere resi accessibili per le finalità di cui sopra a: 

- dipendenti e/o collaboratori del Titolare, nella loro qualità di incaricati del trattamento e/o amministratori di 

sistema; 

- pubbliche amministrazioni e soggetti terzi ai quali è stata affidata la fornitura di servizi per conto del Titolare, 

nella loro qualità di responsabili esterni del trattamento.  

5. Trasferimento dei dati 

I dati personali forniti non saranno soggetti a diffusione se non in forma aggregata e con modalità tali da non 

consentire di risalire ai soggetti cui si riferiscono. 

I dati non saranno diffusi né trasferiti in paesi extra UE. 

 
6. Diritti dell’interessato 
 
Il Titolare La informa che, in qualità di soggetto interessato, se non ricorrono le limitazioni previste dalla legge, 

ha il diritto di: 

-  ottenere la conferma dell’esistenza o meno di Suoi dati personali, anche se non ancora registrati, e che tali 

dati vengano messi a Sua disposizione in forma intellegibile; 

- ottenere indicazione e, se del caso, copia: a) dell’origine e della categoria dei dati personali; b) della logica 

applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; c) delle finalità e modalità del 

trattamento; d) degli estremi identificativi del titolare e dei responsabili; e) dei soggetti o delle categorie di 

soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza, in 

particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; e) quando possibile, del periodo di 

conservazione dei dati oppure i criteri utilizzati per determinare tale periodo; f) dell’esistenza di un processo 

decisionale automatizzato, compresa la profilazione e in tal caso delle logiche utilizzate, dell’importanza e 

delle conseguenze previste per l’interessato; g) dell’esistenza di garanzie adeguate in caso di trasferimento 

dei dati a un paese extra-UE o a un’organizzazione internazionale; 

- ottenere, senza ingiustificato ritardo, l’aggiornamento e la rettifica dei dati inesatti ovvero, quando vi ha  

interesse, l’integrazione dei dati incompleti; 

- revocare in ogni momento i consensi prestati, con facilità, senza impedimenti, utilizzando, se possibile, gli 

stessi canali usati per fornirli; 

- ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati: a) trattati illecitamente; b) 

non più necessari in relazione agli scopi per i quali sono stati raccolti o successivamente trattati; c) in caso 

di revoca del consenso su cui si basa il trattamento e in caso non sussista altro fondamento giuridico, d) 

qualora Lei si sia opposto al trattamento e non sussiste alcun motivo legittimo prevalente per proseguire il 

trattamento; e) in caso di adempimento di un obbligo legale; f) nel caso di dati riferiti a minori. Il Titolare può 

rifiutare la cancellazione solo nel caso di: a) esercizio del diritto alla libertà di espressione e di informazione; 

b) adempimento di un obbligo legale, esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse o esercizio di 

pubblici poteri; c) motivi di interesse sanitario pubblico; d) archiviazione nel pubblico interesse, ricerca 

scientifica o storica o a fini statistici; e) esercizio di un diritto in sede giudiziaria; 
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- ottenere la limitazione del trattamento nel caso di: a) contestazione dell’esattezza dei dati personali; b) 

trattamento illecito del Titolare per impedirne la cancellazione; c) esercizio di un Suo diritto in sede giudiziaria; 

d) verifica dell’eventuale prevalenza dei motivi legittimi del Titolare rispetto a quelli dell’interessato; 

- ricevere, qualora il trattamento sia effettuato con mezzi automatici, senza impedimenti e in un formato 

strutturato, di uso comune e leggibile i dati personali che La riguardano per trasmetterli ad altro titolare o – 

se tecnicamente fattibile – di ottenere la trasmissione diretta da parte del Titolare ad altro titolare; 

- opporsi, in tutto o in parte: a) per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che La riguardano, ancorché 

pertinenti allo scopo della raccolta; b) al trattamento di dati personali che La riguardano a fini di invio di 

materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione 

commerciale, mediante l’uso di sistemi automatizzati di chiamata senza l’intervento di un operatore mediante 

email e/o mediante modalità di marketing tradizionali mediante telefono e/o posta 

cartacea; 

- proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali. 

Nei casi di cui sopra, ove necessario, il Titolare porterà a conoscenza i soggetti terzi ai quali i Suoi dati 

personali sono comunicati dell’eventuale esercizio dei diritti da parte Sua, ad eccezione di specifici casi (es. 

quando tale adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi manifestamente 

sproporzionato rispetto al diritto tutelato). 

7. Modalità di esercizio dei diritti 

Potrà in qualsiasi momento esercitare tali diritti: 

- inviando una raccomandata a.r. all’indirizzo Regione Autonoma della Sardegna, Assessorato del Lavoro, 

Formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale, Via San Simone 60– 09122 Cagliari  

-  inviando una comunicazione e-mail ad uno dei seguenti indirizzi: lavoro@regione.sardegna.it; 

lavoro@pec.regione.sardegna.it; lav.urp@regione.sardegna.it 

o indirizzare  

al Titolare, anche per il tramite del responsabile della protezione, ai punti di contatto indicati al punto 10.  

Il form “Modulo per l’esercizio dei diritti degli interessati” è disponibile nella pagina dedicata del Responsabile 

per la Protezione Dati (RPD), al link 

https://www.regione.sardegna.it/j/v/2576?&s=1&v=9&c=94019&n=10&nodesc=1   

 
8. Dati di contatto del Titolare e del Responsabile della protezione dati dell’amministrazione regionale.  
 
Il Titolare del trattamento è la Regione Autonoma della Sardegna, con sede legale in Cagliari, viale Trento 69, 

legalmente rappresentata dal Presidente pro tempore della Giunta Regionale, sede legale a Cagliari, tel. 070 

6067000, presidente@regione.sardegna.it, presidenza@pec.regione.sardegna.it. 

 

Il delegato delle funzioni del Titolare per il trattamento dei dati inerenti i procedimenti in carico alla Direzione 

Generale è il Direttore Generale pro tempore,   sulla base della deliberazione della G.R. n. 21/8 del 24.04.2018 

mailto:lav.urp@regione.sardegna.it
https://www.regione.sardegna.it/j/v/2576?&s=1&v=9&c=94019&n=10&nodesc=1
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e del Decreto Presidenziale n. 48 del 23.05.2018, tel: 0706065385, mail: lavoro@regione.sardegna.it 

rdoneddu@regione.sardegna.it; pec: lavoro@pec.regione.sardegna.it .  

 

I dati di contatto del Responsabile per la Protezione dei dati della Regione Autonoma della Sardegna, nominato 

con Decreto Presidenziale n. 47 del 23.05.2018, sono i seguenti: tel: 0706065735, mail: 

rpd@regione.sardegna.it, pec: rpd@pec.regione.sardegna.it. 
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